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Ieri giornata · di lotta 
per chimici e tessili 

_ I TORRE ANNUNZIATA 

250 disoccupati 
bloccano 
la provinciale 

Contro la ristrutturazione~ per il rientro in fabbrica di tutti sospesi, per il ritiro dei 
licen~iamenti A Torre AnnuoZliata cirrca 250 di­

SOCCUpat1 'a,I,lre 6 dii stamattil1a hanno 
occupato la provinoi1a,le da To.rre del 
Greco ·a Torre Annunziiata, l'usoita 
del.l"autosotrada ed alltl'i nodi strada­
<Ili, p6'r ottenere la ga'ranzi'a del posto 

to soi()!pero dii' lieri ohe riguardava 
tutti gl:i .operali ohilmlici e tess'il'L no· 
nostante li,l sirndacato non II() avesse 
propagandato, r1itiii'Utandlos'i di 'indri're 
ass·em'bl>ee prepalratorrie oene fabbri· 
ohe e aiVlesse dato ·l'indlioaZ'il()inre di 
non falf1e i ,pi-c-chet:ti, è T'fiusoirto quasi 
dappertutto. 

Nel,l'uhtilmo <i!f1lOOllt'ro del 17 feb­
brai'o ·scoroo, <aUa <r1i,chiesm dal r.ioo­
tro 'immedli'a<to di tuttti g:H opera'i a 
zero I()!re, la Montedlirson 'éW€voa provo­
oator,ira:menrte riiSposto ann unoi alndo 

. 2.QOO ·nuove sospensionli. 09'flli gior· 
no, nonastantele minaroce di licen· 
zilamenrt!i; crescono .l'e 'iniz:rilat:ive ohe 
uniscono nelloa lotta giri opera~ sospe· 
s:i con qU1elrli in .produzione, come 18,1· 
l-a Momefirbre dii IPall,lanza d~ da:1 5 
febbraio si tengono ~sem"blee per· 
manoefllti con Ila par.tecipazljoneo~· 
rllizMtia deg.~i ape'M'i a zero ore. A 
Mi'~anlO Oe~i's ha In-egato -l'aooesso 18,1-
<la ,sedie oentrale di La'rgo Ooneg'aflii 
dOVie lera programmata· da gliof1nli un 
assemblea di ·,tutti ·i C.d.F. del'J.e fab­
briche Mr(mtedtj,son ~ ANIC e SN'IIA e 

di tutte le fabbt"lich:e chlimiche e tes­
s'i:l:i del,l'a provioflClira. Questa provoca­
~ionre 1!iene dietro aH 'attacoo gene­
mleooe ~ra 'MonJtedlilSon S'ta portandO' 
avanti nel.l'area mUoaoo5e: 500 opera'i 
sospesi alla AlCN<A, 2 .800 allla S1NI,A 
di V<aredio in oassa <integraz.ione di curi 
360 a O ore, sma-ntelilamento della 
fabbr:ica di l.!i!l1JélIte che prod:uoe s'ito­
fiarmacile della IDIIPI di Rho. 500 ope­
rali sfondando IU picchetto fatto da'i 
si,ndacaHslli 'El dai goorolioni O'ccupano 
I!a sala, pelr ultimi rarriViarno anche ~ 
sindacatllslli v:isto che non c 'era più 
nuHa da f.élJre. 

L'ass·emb'lea è stata molto combat­
tutta: da Ui1'at parte 1 Slindaool::s1'i che 
par:llavoél'l1'O del,la necessità di un con­
f.r:Qnrro dii verti ce c'On !i pal"lJilti, ed 8111-
nunoiralVIano per hl 5 un ti lnoon~ro a:1 
Mi'flii,ster<> dlel Lavoro sul problema 
dei sospesi daMa MQnte~ibre, e coo 
Oonat Catirn sul ~inanz;i'amento del 
pi'an:o ch:imico; daWaltra gH IÌnil:erven­
:Ili opaMi sull'a neoessità di torovare 
forme di l·ot1Ja· oooorete corrtro ,l'a cas­
sa inregraz,ionle. iLa tensi'one '~ espio· 

BERLINO: RAPIMENTO LORENZ 

Liberati i detenuti. 
La D.C. vince le ' elezioni 

1·1 ,rapimento del oapdJ.j(S1!a of9!JrI,a DC 
be'r'HiIlese è venuto ,ilnfutti 'a oConclu­
st:lon e d-i una -oamptagna - el ettor8J1e 
'rov-ente ,ohe . ha prepar:ato fI!l· v'oto dii 
domeniiC'a: un voto .che si lilns'eri'sce 
netl!la generale ·campagna di' r1ilccmquri· 
sta -cl etl governo dia parte dell,la ' DC te­
desca a !" i'Vle~illo federale, ma che a 
Ber1~itno ass'ume un peso straor.dina­
'r ;lamente 'rillevante per i!1 :n.Jo~o e ,la 
col'locaz'iOlle di questa « c·ittà d~ ' fron­
Nera ». 

ROMA 

sa quando è s:toéllt:a darta la p8lrola ad 
Ortol'anli detllra DC, ex s'indacaltirsta. 
Gl,i <>peraii l'hanno l'etrenalmenre oac­
c'Ì'ato datllla sala. A Cirpriana, d-ella s·e­
greteria na~ionarle del,la Ful.c, che chie­
deva dii . Irasciar parlare OrtOiI<ani e v<>­
Ileva 'emetJt'ere un oomuofl/ic8ftO di con­
danna contro queste .. ·infttemperan­
ze» un delegato del~'a M'Omef.ihre ha 
rispost<>: «L'assemb'lea ce ,la s~amo 
presa' no'i e n'On Cipr:i'élJni. Se qui c'è 
sl1aTa, una provooazlilOne quest·a è sta­
ta tla presenza deHa DC ". 

A Margner:a l'O soi'Opero nra cOlm­
vol'ÌQ ti giornal-ieJ1i (!in 'alcune fabbri­
chre per 4 linaltre per 8 ore) e i,1 plii­
mo tUf1nO. Queste ore di soiopero, 
che dovevano es:s'ere fartte ootro il 
10 'fiebbrailQ, son'O stare 'spoSftate N­
no ad 'ogg'i pe'r farle ooinc'idere con 
un CQnvegno inrerreg'i'onarle suWarrea 
padana e l'O sViliuppo deWagrico~tuM. 
E' di ques11i giof1lli lira .f1'otiz.ira ohe la 
MUnTedison <intende fer:mare per ma­
nuroenZ'ioni o ampl!iamenrN una deoina 
di ,r,epall1ti dell Petrolchimico spostan­
do gioi 'Operai du.rante -te ermare. Ar­
rrivarno continuamente nortiz1e di I icen­
zi'amenrtli in tutta un'a s.er.ie di p;ic.cole 
4mpres'e che opeM;no dentro le fab­
briche S'ia -chimiche che metatlmecoo­
niohe, oome è successo all~a Meta I 
Nord 'ed ora, aj;l·a COMONT. 

A T'Ori,no presso la Cam'9lM del la­
voro "51 sono riuni1'i -un oenrtlinairo cJ!i 
delegaltli dal.l<e fabbr.iche della '1'99 iO'­
ne: Mon<befibre dii 'Ivrea, Pa.III·anz:ra, 
V'er-oel-l:i, dai Catonif.i.oi VaHesusa, da-I­
la Farmil\:aHal. La discuss'iooe è stata 
m.o'lto grQssa soprattutto. slJ!Wespe­
r, i ien~a dei compagnti di PaHanza. 

A,s$'emblee di del·egati si 'sono svol­
ge anche a V<if.ladidro (Cag,lri'ari), a 
Napo1,i ;in p'reparaz'i'one dello 6ciop'e­
T'O provirnoiaJle della categoria del 6 
marzo; a Ge'la, c'On 'la paflteoiipazoione 
de'i de:legati di Caltanissetta, Siracu­
sa, Agrigento e Ragusa·; a CoHe-fe.rro 
('Roma) con i. delregati de~ laZqo. 

. di lavoro. I di soccupaftli dj TOl"1re An­
nunziata aVievanoo ottenuto con l'e Ilot-
11e dei mesi passa1ii un sus·sidtiQ di 
2400 Ntre .al gior,no più 100 l'i,re per 
ogn.i Hg,Ho. Dafto che 'ailia fine di f.e'b­
braio scadeva til periodo del suss'i­
dio e 110n a:Vlevano ottenuto neppure 
un posto di lavoro, hanno deci'so d.i 
p8lssall"e a forme di lotte dure. Mie 
13 hanno d'eoiso di sgQmberare do.po 
un ,inoontorQ con i·1 Sli<ndaco e rU 5 i'nd,a­
caro, -che gH hanno prQmesso un'a tri­
spoS<tia d,a va,l'Tl:e del'la lI"1egiofl'e. Se en­
tro. dopo domani la ·rispoota sarà ne­
gativa li di:soccupatli, -aooralllno i'n co.r­
beo rula ,regione. 

CILE 

E' J:~epato il. tor­
turatore Bonilla 

Il generale Oscar Bonilla, ex mi­
nistro degli Interni e attuale ministro 
della difesa de'Ila giunta fascista ci­
lena, cc è .rimasto ucciso .jn un inci­
dente di elicottero». 

La noti~ia è stata diffusa dall'agen­
zia cilena ORBE, che non specifica 
le circostanze- dell'incidente. 

Oscar Booilla, genera1e dei carabi. 
'nieri, era stato uno degli organizza­
tori del colpo di stato delf'11 settem· 

. bre del '73, legato a doppio filo a 
Frei e al,l'aia golpista delia DC cile­
na, atl'indomani del colpo di stato fu 
nomj.nato ministro degli interni, dive­
nendo uno' dei principali responsabili 
dei massacri e delle torture di mi­
gliaia di compagni e di proletari. 

A oondlusione del4,e febhr~1-i tratta­
ti Vie , tf1iiUl1IilOl1Ii al vertrilCe e sooute di 
emergelf1~a I;!I govenl1'O 't'edesoo ha 0011-
,senrtfilto :ne'tlta, mérttin!:VtJa di 'lunedì Iba 
partenza !in ,aelreo di oilJ1que detenuti 
deiNra Hf~.IF 1 11~berati' 'in s€'guirto a~I'ulti­
matum dei 'rarpinlatol1i del ca1po de­
mool1i<S't'ilaJno bet1lli1ne.se Lorenz. Li ac­
compaigna . r ex oorgomalstJro di Benlli· 
no, pastore Allbertz, 'in qual'ità di 
oSt!agg,i'O .a .gararn.Z'i'a delltl'espatJ'ii,o 'i'n­
oOllurme dei: prig!ilOlnlile!r1i, lJ:iberfarti, 1;ln un 
p·a'ese che 'a,1 m'Omen,to 'ilO OlJii scri­
Vli'amo non ,51; oollOSrOeafloCOroa (\1 a Si­
t':la ha ·oppOSlto un Ir'm,uto) . SQilo dopo 
iii rVt()!f1no di Allbelrtz <iln G el"mani'a i'l 
democril$'tii<ano sequestrato vel"rà Ili-
bermo. . 

L'~N>l1!e ,dei 'rapitori" es'eguita con 
g.nélinde perfeZ'ioflie stteonitOa e ri'Vendi­
oata dali .. movimento 2 ,giugno -, che 
naccogllii e parZ'i;a~m9fflte Il''eridità polli­
tioOO-m'illli'tare deNa HAF {,,, f.raZ'ione ar­
mata <rossa- »} , tilene 'i,", ·SC8IOCO da tre 
giomi 'iii governo tedesco e .Ie auto­
'I1rtà di >Berlino-Ovest, tarnJto da f8'r 
muov·are ·eltilCOtteJ'ii d'eililra, po,l'i Z'i'a , tJr.a· 
smiissl;IOfloi te,I evti,slirv,e 'edaln/ll'u'f1rcli $lui 
gilonooll;i ali ·servizio delbl'e d ilretlirve de'i 
·rapittori. Uoo der "Seli pri·gilOinilerii di 
CUi era stata d,ilesta ,la. Il,i bef1az:<ione , 
ha 'I"'ifiul'arto: s'i ftr.a<litla deil compagno 
aWQCla't'O Horst Mahl'er, oOflodalflln,at<> a 
14 'anni di -gatl,era .per II<a ,sua 'appart'e· 
ln'enZ'a al:I:la" RAF ·ed oggi m;f1'irta!n1e dell· 
< ~a ~PD {IP.C.m :l.} che ha pubbli'iloa­
mente d:<sapprovatt"o <l''a2lilOne deil «2 
qirugoo ", affiermatndo che Sii trauta d'i 
Un "a~iiOtle di «terrOt"le lirn.di'Viodu a~ 'e " 

Continuanòsotto gli oc~hi della polizia 
le aggressioni delle carogne nere 
An~ora grave il compagno accoltellato a Napoli. Risposta antifascista a Pesaro e Forlì 

N·ellll,a ste99a- nostte liln ou'i· v,enlivano 
':ii:berati ;i prirg i'Ofl'ile.ni detllia RA,F, iSl.i S()­

r],o conosciuti ·i r i&ul1Jati' odelli~e ed!ezlio­
I"1r al parl'am enì1:o dii Heor1l<;lno: Il a DC, di 
CUi iii Irapito Lorenz €1M e:a<po.ln.sta, ha 
guadagntato per +a pt1irma. vo'lrta Ila ma~: 
gi"Oranza <re~tiva {44 per 'oento: plU 
5,7 per oento} , 1''8'ltro raggru.ppaJmen­
~ di de9tlra., nuovo ·sU'Jrl.a scen'a, ha 
preS() 'ill 3,4%. I soci'alldemoorartioi 
nél'noo perso 'l,a malgg'iOl"anza, alSSoIlu­
ta e .:rell·atiiV<a, (42,7 per oento: meno 
7,7 per cento). If, Illi.berrailii halT1mo per­
So 'Un pun to e mezz<>. La ,siniSJtlra ha 
preso complesstivamente lill 2,7 per 
cento. Sarà an cora possti blid e una coa­

l~izrO'l1e ·fT'a soc':<é!!ldemooJ1al'iloi e 'Iibe­
ralli. certo oon un a .pes-ante lilpcl'Ì'~ 
di 'Unla destna, <;he è a Be'i1l'irno pa,rtil­
col-armente aggressiva. 

Roma, 3 - Sabato e domenica. 
sotto lo s-guardo complice della pc­
Nztia, le squadracce fa,sciste hanno 
·s·corazzato per 'la ·oittà. Sabato po­
meriggio da piaozza Rti'sorgimento si 
sono spostati fin centro, via Mi,lamo 
(dove c'è il secolo), via Nazionaile, 
'iii TrafQro : bloccarvano gli autobus per 
cercarvi ·i 'comp8'gnti di.rettJi a-Na ma­
f1'jfesta~ione di piazza SS. Apostol'i. 
La ma'nlilfes,taZ'ioone era stata vietata 
da'l'la questura col pretesto deQ!H 
S'contri del gionno prima e tutta la 
zona era presidiata da 'cenUnaia e 
centinaia di polliziotN. Per i -compa­
gni nQn si poteva poosare, mentre i 
fasc·isti hanno avuto Ja più ampia 
libertà: si sono, permessi anche di 
fare un corteo, al grido di « liberate 
LoNo: '10 impicchiamo noi! ", fino ai 
·Ioro covo di via Sommacampagna. 
A P.za Indipendenza hanno fel"1ito un 
passante perché aveva preso un loro 
volanN,no con «aria (iondifferente! " . 

Domenica i fascisti, forti dell'im­
punità offertagN daNa poHZ'ia s·i SQno 
scatenati u~teriormente: a piazza R<i­
sorgi mento, verso 'le 13, una venti'na 
di squadrhsti fermano Dlaudio Incec­
chi, 27 anni e si scatenano 'contro di 
lui a pugni e coltellate . 

Ne'I PQmeriggio continuano le pro­
vocaZ'iolli e i pestaggi. A,lle 20 l'azio-

ne più grave : una ve~tiona di squadri· 
sti assal~tano il Oineclub Tevere di 
vi·a PQmpeo Magno, Nra-no una botti­
g!tia mO'I'Otov 8'111 :interno, bastQnano 
<':'cuni, S'pettator,i e un co.mpagno che 
si trovavano a'lIa ,cassa, rubano ·Ie 
70.000 lire di ,incasso, bruoiano le 
moto e !Ie macohoill1e che si t'rovano 

davanti al cinema; gli spettatori e 
i compagni, dopo un primo attimo 
dri sorpresa, reag'iscono mettendo <in 
fuga 'i fasoisti. 

Poco dopo, forse ·10 'stesso com­
mantdo, ha aggredito due giovani an­
tifas'c!isti IRoberto L-ehemann e Mauro 

(Continua a pago 4) 

6 pagine: da quando? 
La cartiera che ci fornisce negli ultimi tempi ha messo gli operai a 

cassa integrazione tre giorni su sei, e questa settimana per intero, so­
spendendo la produzio.ne; quindi non è in condizione di fornirci le mezze 
bobine che ci servono per fare la pagina interna nel quantitativo da noi 
richiesto. Per questo motivo potremo fare il giornale a sei pagine solo 
mercoledì, venerdì e domenica. 

Il bello è che carta non se ne trova nemmeno altrove. Comunque se 
la produzione riprenderà, come ci è stato assrcurato, la settimana pros­
sima usciremo regolarmente a sei pagine. 

A marzo l'obiettivo è di 30 milioni ed è indispensabile che il flusso 
della sottoscrizione sia continuo; questo vuoi dire che tutti i militanti 
sono impegnati a raccogliere circa mille lire la settimana per il giornale, 
e a spedirle subito. 

Inoltre dobbiamo urgentemente raccogliere i 5 milioni che mancano 
per far fro.nte al debito di Febbraio, e in questo si devono impegnare par. 
ticolarmente le sedi di Imperia, lanciano, Perugia, Caserta, Bari, Foggia, 
Matera, Civitavecchia, Cagliari, l'Aquila, Schio, Vasto, Sassari, Agrigen­
to, Potenza, CampobassQ, Lecce, Taranto, Latina, Ancona, Cuneo. 

Tutti i militanti devono ampliare l'impegnQ nella diffusione c( straor­
dinaria ., del giornale a sei pagine. 

LA PROVOCAZIONE 
AL PRIMO, POSTO? 

Con l'editoriale dell'Unità di dQme­
nica, e col disco.rso di Herf.i1flguer al 
congresso dlj MNano, j.f PCI rivolge un 
esplici to invito aNe orgfmi'ZZ'azionJ 
delfa sinistra rivoluz/of18'ri'éI' perché 
dissocirno espNoN'amente le proprie 
fiesponsabiNrtà da quef.le de; a gruppi 
oosMdett; di si ni.stl'a più i'l'responsa­
bili "', « nell:e cui fj,fe - sostviene Ber­
Nlnguer - è ormai evidenoo che ope­
rano agenti prQvocatori nell'interesse 
dei nemici dei iavorato.ri "'. 

Che oosa vuoI d.fre questo. «invi­
to ,,? I di'rigenti del PCl chriaifrl'ano in 
oausa la preoccupazione contro le 
manovre reazionar.je, che lo sfiace/'O 
della- DC e /',approssimarsJ def./18 sca­
denzl8 elmtorale esasperano., e che 
possono af.iment8'rsi di imposta-zil()ni 
politiche e forme dv lotte avventuri­
ste, dando filo agIli esausti- tessitori 
deg,f.f opposti estremismi e d'elle mi­
sure ciii emergenza contrro ,;t «disordi­
ne " . NQn c'è chi non vedla il dispie­
garsi d,i questo cNrsegno reazil()nario: 
ma jof pnimo problema, e Ira prima ri­
sposta che noi diramo al PCI, sta pro­
prio nel modo di affrontarlo e dire­
spinger/o. Dopo g,f.j a:vv.ef1limenti d<1 
Roma, i dnrigenti del PCI .T'i;petono f:ia.1 
qUéJJe un'ope,..~ione pofiltioa 8InUce, 
che consil$te ne.! trarre p"e1:est<> dra 
una pQlemica contro r «avventurismO'" 
per dar ffato a/!'asfitUca poTemica 
contro l'antifascismo miN'tente, e più 
preoisament,e, in questo caso, contro 
~a oampagna per mettere fuorilegge r/ 
MSI. 1/ dli'rettore defl'Un.frtà arrriva a 
scriv.ere che «fa richiestl8' di una 
l<egge di sclogNmento del MSI è fat­
to propagandistico più dennoso che 
utNe ". L,e argomenta-z,fonj di Torto­
nelfl8 fanno acqul8' dra ogni 'fia,to, tarnrto 
più che non si carPi'see come mai i'n 
altni tempi N PCI abbfa fatto proprià 
la parola d'ordine delfo sci'ogh'memo 
del MSI. "GH elettori non Sii sciol­
gono lO , dke T ortareHa-, non si capi­
oce a che propos'J.to, dla'to che quelllQ 
che va sciolto è il pa"t<iro foocista-, e 
queNo che va impedito è il presunto 
« df.rftto» a votare per un partito fa­
scista. «Basterebbe mutare fa si­
gJ.a . pe'r e'ludere lo sciogNmento,., 
prosegue Tortorella, il quele eviden­
temente non crede né nelJra' vjgf~an'Za 
delle masse, né ;n queIJa Cos1'f.tuziOl1e 
'oui fa appeNo a ogn.i piè sospinto, 
la quale sancisce ,j.f dlivi'eto «sotto 
qualS'pasi forma ", del parti'to fasci­
Sota. Ancora più grottesca è l'opinione 
di To.rtoreNa che ,la oampagna per lf 
MSI fuorilegge offra UI!1 I8'Nbi « a chi 
non vuole fa-re nuMa già oggi contro 
le formazioni fasoist<e ", mentre è 
ev.id-eme il contrario, e c/bè che Ira 
mobJ1fiif'azi'one di mrassa e ,poNtica per 
fo scioglimento d,e! MSI mo/tiplioa 
/'iniziativa mmwnte de/fe fo.rze popo­
fiari , impone fa sua forza , e smasche­
ra Ono in fondo le connivenze e le 
coperture nel partito di regime e 
neJfo stato. I!nfi,ne, l'u/trimQ e più 
squaJNdo argomento revi's'lonista è 
queflo secondo cui « "e cause del fe­
nomenQ fascista- coinvolgono probfte­
mi S'trutturali e storioi del paese " , il 
che, se è vero, non può giv st<r.ficare 
nessun.a opportunistica tof/eranzl8 nei 
confrQnti dei centri di organizzazione 
e di attivtizzaziQne squadrista, e in 
pr.imo luogo del MSI. 

La posizione revis]oni.sta, incaofza-ta 
dalla forza e da./la convinzione del 
movimento di massa e dello schiera­
mento politico che si raccolgono in­
t!orno alla campagna per il MSI fuori­
fegge, è passata dall'opposizione più 
oieca alla compromi.ssoria proposta 
(/;j « correggere e perfezkma"e le leg­
gi esistenti "', che altro non è se non 
un maldestro ten tativQ d i Oscurare 
la finea giusta e coerente che es ige 
di met tere al bando N Msr e ogni or­
ganizzazione fascil$ta . Se le conniven­
ze fra DC, corpi dello s te1o, e MSI 
e bande nere, smaschera-te nel/a co­
scienza popolare. non hanno ancora 
t rovato la necessaria soluzione nel 
quadro. is t<i tuzionale, questo si deve 
solo all'ostinaziQne opportunista del 
gruppo dirigente del PCI, preoccupa--

tQ, ben più che c/rai peri.co}i che ven­
gono. dai erimi:nah' di Af.mi rante, da} 
costo che fa DC e i suoi a/Jea·ti di 
regime dovrebbero pag.are ra una linee 
di 'soissiane drastica dei mHfie fiN che 
}j congiungono .afta provooaDiOlle fa­
sdsta. 

Quant<> ai comportament<i politioJ 
quotidiani, fa violenza deJrléJ.ttacco del 
PCI contro i "gruppi più ,irresponsa­
bili» elude un probJel1NJo fond'amenta­
le, che l'Unità S'tessa pone se.nz-a d'éJ!r­
gli a'/cUrna- -risposta. E' il problema di 
ogni giorno, a Roma .come ilJl a/tre 
cfittà, che col prooeS'so contro .jf com­
pagno LoNo si è ·esasperaro, per un 
disegno ·esplicito deNa DC, d'i settor.i 
deMo S'tato, nel quale le proV'OOazi'one 
squadri sta ha trovato ,libero campo, 
Si S'volge un pro.cesso coS'truito su 
una macchin'éJ'zione poNoti.ca contro fa 
Soi,nistrai Faula del f.ir'ibunaJe sif riem­
pie di squadr-isti mentre i compagni 
sonQ aggrediti Q tenuti- ,font'ano. da fa­
ocisti e polizia ,i.n combutta; sono ag­
grediti g;'o.rnaN'sti e .avvoC'atJì; i plù 
Mvniaerati capor';oni squadrioS'ti gri­
dano- fon tribunale che vQgIJono Loll'o 
l.jrbero, per gilUsf~zi'arlo. Ebbe'n'e, che 
cosa propone il PCI? Dv « non cad:ere 
nelle provocazioni ", di " i'S'O/raore i fa.. 
s-cisti ", di « chiedere aJ'pe auto,,;tà di 
fare il foro dO'vere,,? Tutt,Q questo 
non signfifioa a,/tro se non -a'bbandonra­
re j.f ca-mpo al teppismo fascJsta, con­
senti·re la gesfiof11e crimi'oofe di un 
p,rocesso polWco che chiram'a ·in cau­
sa non solQ il des(1jtno person'ale cJJ 
un compagno (che non è poco) ma 118 
manovra ·reazionaril8 degH' oppoS'ti 
estremismi e della criminalità rossta. 
A questQ il PCI deve rispondere, sen­
za "f,fugl'arrsJ neN'atwcco contro .j 
« gruppi più irreSopons'éJ!biN ", irnglgan­
t<endone fra l'altrQ i:( ruota e la pre­
senza, e confrontl8'ndosi invece con 
fa linea coerente deN-a S'jlf/'i~ra rivolu­
z.kmari'a che non aJxNC'a ari prQpri 
compi,ti: che si fa carico di uoo larga 
mobUfitazione poNf.ica di massa e der/­
f.a presenza mfrf.i:t<a'llrte necesS'8''}J"ra a 
punir.e e impedire le impunite VIolen­
ze ne're. 

E v,enfamo afJ'uJ,Nmo PUinto. La dis­
socia~io-ne 8!l'fra quafie ,j:f' PCI cf ifinvi.t·a 
è completamente superflue, s,e signi­
fice una divergenza du' finea pohitfioa 
netta che non dra oggi ci S'epara da 
formaZ'i'Oni e gruppi .cal'éJ.Herizzaotii d-a 
una concez.ione m#rta.rista e perden­
te dell'O scontro di c}ooSoe. Ma suf./ra 
natura soggettivamente provocatoril8 
di qualunque' formazione poNti.ca- il 
nostro giu<f.i~io non può che f?'1~l8csj 
sulle prove di fatto, e sul,fra d1lstmzlO­
ne ;ntl'éJ.nsigef11te fra una f.r.nea poNtif­
ca eforata e 108 pro.vocaz,ione reaziona­
"la. Se.nza questa soeJw, verrebbe 
meno Jra solidarietà che è dovuta a chi 
si batte contro il fascismo e Ira r-ea-­
l'ione, an-che con ul1a linea e con me­
todi che non condiViid:;'amQ e oritit;hi'a­
mo. I compagni arfiesotati o rrcercati 
a Roma sono un esempio immediato 
di repress"ione somm.a'ria, che tende 
a troViare nei punti più debo.N un ca­
pro esphlotorio - Va.f.preda dovrebbe 
aver insegnato qua-Ico.sa. Senza que­
sta scelta, .ancora, è impossi'bile 
condurre ,in modo serio una IQtta pa­
M,fica, anche 118' più dura e rigor<>sa, 
contro un modo di ,intendere lo scon­
tro di clas.se e la mj];lZIra rJvoluzi'ona­
r ia che, prima e più -che identificarsi 
fn organi.zzazJoni e Hnee po.litiche, ha 
i connotati di un fenomeno sociale, 
di una ribellione immediate di settori 
proletari e semiprolet.ari alla brutalità 
del oapitalismQ, che Pa criSoi rivefa 
ed esaspera. Questo è un prQblema 
per la sinistra di classe, che i diri­
genti del PCI nQn fanT10 che eludere, 
quando lo riducono alla definizione di 
« gruppi di provocazione che s,ia per 
effetto d,i imitazione, si'a per il (Iavo.­

ro organizza,to, hanno proli ferato so­
pratutto nelle maggiori ci ttà ". 1/ com­
pito dei rivoluzionari è di trasformare 
la ri bellione i n rivoluzione, non di 
chiamare provocaziO'ne la ribellione. 
Salvo quando, e 'affora sono le prove 
a decidere, di provocaz,ione si tratta. 



2 - LOTTA CONTINUA 

TRENTO· LA LAVERDA IN LOTTA DA DUE MESI 

Importante momento di unità 
nell' assemblea aperta 
Gli operai della Laverda stanno lottando per la vertenza aziendale, con scioperi articola­
ti, cortei e sciopero totale del magazzino che impedisca il caricamento delle merci 

T<REN:rO, 3 - Sono olrtJre 2 mesi 
che gl'i opan8li delilla t 'aiV'eroda s'osten­
gono 'un duro <scontro oon 'iii paol'1O 
ne ·sulll'a pi.attafo.rma l8!Z!i'end'alie. E' glià 
un mese che Ille lIr:attatilV·e -sono staJte ' 
r·ott·e -di fronte ~l'Ie offer'1le dell pa­
drone: (7 m»I,a IHre tSuNe 25 ll'ilch'ileSlie, 
ali posto ·dal passaggilO i8utomallioo 
:iln t·r:e '81n1l1'i dail terz!o 1811 q Ulalrto '1lill,n8lllìO 
SI; comrnuaMa <l ,sosbenere la ve·ochia 
pdli'Nca d'ilscriminaiÌ'()l'1Ì1a, nes,slJIna ga­
Inanzia cOinareta ri:spet1>o 'a(lll'occupa­
Zlilohe) . Si è partirtJi oon .g!lil SCli'ope:ri 
'alr-tilcol,ati e ,i' cot'!1:'ei IÌlntennli e ·s·i· è 
gilunti ta·NIO ,sohopero tottallie de'I m& 

gazZ'i'no per im pedlilre 'ill oari/oamento 
deHe melt'ici. Con:bempol'laneamente .glì 
eserairtJa ulla V'itgillalnza oont1ilnua ai 
oanoellilii. 

I.:a 'r,81diloa:I,izzazilone delll'a 'lotta, ha 
ratto salltalroe 'i ,rrerV/i: ail'ha dlilreZlione, 

, non si' ,contano 'pi!Ù OIrmaii Il'e iJ11 ilnt8looe 
e !l'e ' ill1'tilmlidalZiii()nI~ che ha meSJSo, 'iln 
'atto: 'I,ettere di talmmQlnliiZlilOne ne hla 
spedite a deain'e, ,Ullttilmaman'Ì'e ha 
mandalto !1,eTtare ,che mlilnaooilav,alnlO i ii 
'H,cenzilaman:to, poi IÌIMmutalÌ'O :iln 1lre 
e sai' ,g'ilornJi: dii' S'ospanslione per tutlli 
'i membri ,del C.d.F., 'accusati di es­
sers'i 'spost,arN' dali ,loro lrepartl:o. 

~I ~ondo d.el ",idi·colo -è stato '!'Iag­
gilU'nto qlJlalndo è ,all'lniv,l1ta U!l1Ja· Il'ettell'a 
ad un operalio che . prevedeva, 3 ore 
di mul't'a per av'ere linurod'Otto 'in rah .. 
brica de'M,e patate. 

Nei giorni ·soor,Sii . ha 'i/nvtila1'O Uin 

·esposto al pinetore /iln oUli' iSi 'aocusano 

TORINO 

ben 24 opera'i di 'ave.re ,effettualto lill 
blllOcco deillie merci ai' oalnoe'JIIli : Si liln­
v:ita ir,1 pretore a procedere d'urg·e,nz'a 
per "'I1'ol'lmali,iz~are il,a si1'Ll'az!irOine an­
,che con Il''aus'UI/i,o daJ,l'a fOlrz,a pubbN-

La tdlÌ'reZ'i'Oln'e pur di mettere fin glie 
noochio gtl'i 'operai è disposta a tutt'O: 
prend €l'nido a pretesto Il.0 ,scilopal'O dell 
magazZlilrllo ' n'on ~a più 'ritfomi,re 'i l'Ie­
parti' dichital'18ndo di vol'81r I8'l'Il1ivt8Ire a 
'S'osp'Emdere ~lli , operali dali Ilt8lVloro par 
manoalnz,a dii' marteri1e ptl"ime; tuttli glli 

.operai ,s·a.nno 'i/n'Vece <C'he lill ,ma'ga'zzi-
no tè p'i,eno e quest'O è s'oIl'O un 'ni­
oatto. D i questa 'lotta li padroni ne 
parl'ano a IllilV,elllJ:o nazilona'le, si sia 
ohe a una lriunlione delilla, Oonfindu­
'stnila tenuta a, M 'illalnlo haln/no dlidlila­
nat,o ch·e per qU8Into iriglulalrdia Trentlo 
2 ,oos'e sono da rore: 1) ,s1:!ronoaire IIIa 
'11Otlla ,alilia L'alVel"da; 2) dall'e una Il'ezio­
ne ali/Ila F'-M. Tutte queste lintimirdiaf. 
Z'ilOin'i e' minlacce non hanno 'Parò Iiln, 
1lilm'ol"ito . ~'I i op8Jrali. 

Si è gli à telnutba, UIn.',a,s'slem bli,eta, con 
gl'i 'oper.ali, de'I!! e lall1Jre dlu e f'abbl'lilChe 
,Laverda ,di Breg'~nz,e ,(Vli,cenZia,) ,pelr 
'estendere Iha I~otba la tll'tbo 'iii· .g·ruppo, 
's'empre la 'BregaITwe'Sab8lto SIi è te­
'nuta un"81ss'emblea popol.ar.e s.urlll'8 Ilot­
Te operali:e 'in ,oui ,s'ono intervenuti ope­
mi di Tlr·ento. 

Nei gliomi SCO/'ls!i è 'staJta ra1ta una 
rliiUnhOlne ,con gJli laiVV'Ocart'i demo,oral:'i i~i 
e 'I.e forze tp'OII'i1lilche per c,onoorodare 
'I,a 'Hnoo di d>ifes'a dei 24 opel'la:iac-

Una prima vittoria alla Scarpina 
L'e opemie de'llla Scàl'lpin'a. (pi,ocola 

f.abbni'ca tes'si'le femminii:J.e) ,in C.I. da 
novernbre hanno vinto una pl'lima tap­
pa della Iloro ~otta contro 'j. progetti 
di ristruttLl'razione pad~'onalle, dopo 

. un'ocoupazione che è durata oill'lCa 
venti giol'lnli. 

« Ritira dei licenZiamenti, ritarno 
del lavora a 40 ore settimanali, per 
tutti per le prime tre settimane di 

, 

Napoli - In lotta 
i '·me.talmeccanici 
del porto · 

NAPOLI, 3 - Da IéIIl,oLllni gli'orni 1811 
porto ,dii Napohi· -ai; ,SOfno l8Ig'ita:zHonii e 
tyllOochil di ttu·tte Ibe offidilne metallmec­
oal1'ilohe contro lill \~ÌiceiJlZ!iiamen1:'o d'i 8 
oper1élli' deJII'a TECNAVAL, fahbl'1irc<l> me­
tailmecOOInli,ca di rilp,81I'18'Z'ioni' dii 150 ope­
r.ali. Glioi opemi d/ii que·sta f:ahbriiiOa 
non h8l11:n'oallcLl'l1'8! forma, di contratto 
e 'sono palg'a'ti 500-600 :Nlre Il'orn 'CkCla. 
Già un mese 'fa ,J."ammi'ni'$ÙratOire 
compr'opr.j,etaIPilQ dellll,a. T'EGNA'VAL, ta­
'I,e <Be,J;liantonilQ, demoorilSt:iiaJnlO, tal\feva 
m linaeaita;t'o di lHoenziilélménto 5 operali 
·ohe mev:8Ino 'ri,chiesto !11a oprelS'enZ'a 
del '5 i'nda'c8\to 'alI'I 'Iiln:t!enno deil!ha fab­
brl,oa . 

·l'n .seguito, 3 gilOlrnlif<l' ClÌlnoa 20 ope­
tia/i 'h!8Irmo filrmarro Il'e deleghe all'l'a FLM 
e manda'to una dellllLllnlaila dlell~ la, sii'1:ua­
z,ilone d8l11118 f.abbirilca alJll'ilS.pettQil'1aJto 
de!! Ihavoro: di qUli; .gH 8 NlCal'lZlilamen1l1 
'iln tl'lOnDO e Il'e m'i'l1lacd!e: ,agIli allitril che 
SIi 'eJralno liloor'i!tli 'al ~i/ndalC1ato. A que­
sta 'illl'C're,d'ilbille Iprovo,oazilOine tut1li' (i Illa~ 
v'OIra,tOl1i m e1'ailmeoo8lnliICi deil pomo, 
,di,rca 800, hanno in~s'Postto bloccando 
Ille rabbl'1ilche 'e ,~iSlOI1l0 lI"ec'Cllt1i C'ompa1:­
ti sotto gl'i uffi.ai .deddla TECNAVAL do­
ve, 'in -una i8JSsembll,ea aperta, h81nlno 
chilesto ila ~on'Vooa,2!il(lne ,a/I CAif' {OO'n-

'sorZ'ilo Autonomo. Porto) de:I/l"amminli­
s'br8lto.re ,dlelila TECNAVAL. 
marzo e successivamente cassa inte­
grazione a rotazione a non meno d'i 
24 ore se!ìimanali. »; questo l'a1cco'r-
60 ,che iiI padrone Sca'rpina è stato 
'costretto a ftirmar,e 'dopo ,la !Iotta 
dura, deoi,sa e ,c'ompatta delll'e 36 Qpe­
rai'e di questa p~~cola fabbri'oa. 

«Oi organi'Zzav8lmo ,in · tunni per 
presidia'r'e II·a fabbtii,ca, era brutto e 
'S'comodo dover dormi'r'e qui, e di 
gliomo portarci di'etro 'i ba.mbini, ma 
'Clm albbiamo vilnto. Quasta occu'P'a­
Z'ione ci ha fatto ,capire molte c'Ose, 
ci Jha f.a,Ho maturare 'sindaca,lmelit,e e 
'c,i ha reSB cO'nsapevo]j. dei nostni di­
ritrt>i di dO'nne », dtilOevano :Ie Qpel'1a'ie. 

Né questa con:olus,ione 'ha fattQ 'lo­
ro dimen'bi'ca'r·e ,le 'a!l,tre 'situa7Jioni d 
'lotta come 'Ia Mu'l'ier. t'Hellvetia 
eloc. "Abbiamo imp81rato !Ia impor­
tanza ,de l'la 'Sol'ida·l1i'età. CDn glH altri 
ope,rai neHa ~Iotba 'conTro 'i padron'i e 
quanto 's'i'a 'importan1:e nDn iso'la'rs,i. 
8i è poi panlato daJ.l'8 marzo, di c'Osa 
sli'gnifichli questa giol"nata per tuUe 'le 
donne proll'etanie e, delll'a lilmportanza 
del 'I,avoro ,oome fattore di 'eman'c'i'Pa­
Zli·one per 'le donne, 'e del'la battag,J.i'a 
pe'r 'i' abO'rrto Hbero 'e gtratuito. 

Napoli • 1000 calzatur'ieri 
al comizio di venerd,ì 

Venerdì s,carso, al Ponte di Tappi'a, 
in apertura dell convegno nazionale 
dei 'de+eg.a'bi sultl"ambi'ente di 'lavoro 'si 
è tenuto un Icomi'7Jio dell segretario 
dellia f 'ederaz'ione unitalria dei l'avo­
ratori tes'si.flj, e de:lrabbi~N'amento Mo­
l 'i:nall"i. AI 'Comizio (nonostante '1'0 s'C'i,o­
p'ero di tuttli 'i mezzi di trasporto e 
nonost'ante ,che ,il slinldacato a,V'esse 
spostato a fine turno a'I!I'ultimo mo .. 
mento Ile 4 ore d ii 's-oiopelro) e'rana 
presenti più di mi'l'le ope'rai cia:lzatu­
ri eri ,arrivati liln correo da pi'azza 
CalVour. 

" 

cusa1'i d8!1 b'locoo de.He meroi, dle « palr­
ti » verran/nlo sentite d'8ll pf'eTOlre lili 4 
malrzo. 

Lu.JlIedì mattilna '~liI ',iln'i'erno delilia 
f.abbrliloa 's.i è tem.rta un'ass'embl'8la 
aperta con 'la p8irrteoipazilone deli C.d. 
F. metiailmeocanÌ'C1i dellil,a ZD\1Ia di Tren­
to, e ,dei Jr8Ipp:r'8Soentanti dellll'e ,forze 
po~li'tilche (iII doroteQ Ha/lll'er, che h<a 
parlato per 'oonto de'J,la DC è stato 
s'VIergog\1lato da'I,la' moosa ,deg1hi ope .. 
!l"aj) . 

Dopo ,l''ilntrod:uZiilone ,dii un me,mbro 
dell C .. d .'F. e ,d i Impeil'1élJdol'1i delll,a FILM, 
,che ryalnno ;ill:l<u.S'bnato gl"i obli'elttJirvi dell­
,l'a pilattaforma 'e liII lSiignMi<oato .genle­
,t1a!I'e ·de,llla 'IQtta , hanno parlato 'i, rap­
preS'entanti deHe f.orze pollii'bilche e 
degliafl1Jni C.d !F. Mall'lco Boato di Lot­
ta Gonrtinua, Dali Saint deil C.,d iF. de'lilla 
I,gnlils ket e Haspadori ,del C.,dJF. d'ell~ 
l,a OMT hanno sostenuto 1118, 'llle,c·es.gliltà 
del ,col:l·egamenÌ'o dlelN.a ,si1:ua,zilonle 'all­
'ha l!8IVelrda ,con il;e lilnli z;iiartilV'e di '1'QI\:1:!a 
ohe Slisvill'utppano Ine 1IIIe .aJltl'1e ~ab b,pi~ 
,ohe dei lilla, provilnoita ir.ilVandilclalndo 'I:a 
ne'Oes'sità .dii '8/rril\f.alre 'él! breve .g.oa~ 
derrZla ad uno sciopet'lo .ge.nenall,e pr>O'­
V'ino~al ,e. 

A PURGESSIMO, LOCAUTA' 
ISOLATA AL CONFINE JU· 
GOSLAVO, CONTRO LE 
CONDIZIONI DI VITA IN CA· 
SERMA 

Sciopero del ran­
cio: gli ufficiali 
devono cedere 

UDINE, 3 - 'Lunedì 17 febbraio 
i soldati delila oaserma di Purges's'imo 
(v.i,cilna 'a Oi'Vidall'ea pochi 'c'htillometJl'li 
.da'I confine Jugo.sllav'o, dov'e è di' staln­
za 'un d.ist8localmento del 52° regg·i­
mento f,ante.r'i'a d "arresto « Alp'i ») 
ha,nno fatto uno s'ciopero d'eli randio 
'CO'ntro 'ill .pesante ICII ima di -rep'res&io­
ne, ul1:el'1ior'mente 'a:gg'l'av81tos-i 'oon 
Il'arl'livo dell nuovo ,oomand.an,te, iii 'Oa­
pit'ano Sohill'!titrò, <C'antro Ille pess'ime 
condiZli'O'rlIi ,in ,oui' sono costre1:tli. l'I di­
sta'ocamento di Purg8Js's'imo è iSDlato 
(per andare a Gividale, iii paese più 
vli,c-ino, bilsDgna ·cammimre per 5 'Ohi· 
·Iometrj); ,Ila casel'lma è cDmpl'etamen .. 
t'e priva di qUé1ISii'asli stru~ura ,r·jlcrea­
N'Va, non eSli'ste alllouna poss'Ì'b'ilJ.iotà di 
-alve'l'e 'i g'i'O'l"nali; tl'ilnfell'meiJ"'ia cons,i'ste 
'iln 4 .posti 'l'etto pelr ' 200 solhdarN; Slil 
dOlrme 'in 15-20 par came>rata; .jIJ lt1i­
's'calldamento' 'V'i'ene <Cllooeso a'i mass'imo ' 
due o.re ali g;i'orno; 'l'e ~enz.uolta ven­
gono cambi'ate una vQ:IÌ'a 'a:1 mese, 
·Ie cope·l'Ite non vengono ma.i !j'avarte, 
l,e d'ooce funz:iona!no ·sollo 2 voilte 'la 
's etti m ana 'e sdlo per un' ora,. 

Da due mesi, 'Con ila. 'oa's'erma ,in 
queste 'Condi'Zi'oni, molti :so'ldalÌ'Ì sof­
frono di mi'cosi 'inguli'l1'all'e-, 'senza che 
nessuno 'se ne s·na mai preooouPP·ato. 
Lunedì 17 ,i 'Sollda;!:i 'Sii sonQ astenuti 
'ooil'leUivamente e 'i'n m-ani'er·a compat­
ta da,I rancilQ 'sera:I'e. Le ge·ralr~hie han­
no minacc:i'ato denunoi'e ,a tutti ·i soll­
dati. Nei g,i'Orni seguent'i gl'i uffici'a,li 
Sii 'sonlO mobri,litati' rt:utlli, da'l coman­
dante di 'reggimento 'ali tenenti medi­
'Cii. Adesso che ,i soldati h'anno dimo­
s1rato d1 essè're un'irbi, 'sembra comin­
cino ·a pre'Occuparsi deHa 'loro salute! 

I solda;N hanno v:into: hanno o11:e­
'nuto una 'commilSsione me<:N.ca per vi­
sli1'e spe'cialisHche, lill cambio de,l,le 
l,enzU'olla regdla.l"e, dooce secondo re­
gOlI'amento, cope,r.te ,lavate, oameralte 
meno 'a.ffolili arte , r,ilS'caldamento asslicu­
l''ato, Il,ilbera lls:oita 'in pu'lllman sino a 
Oividall'e e perS'i'no Il'aocappa1:oilQ! 

" BUBBUSETTETE 
------~--------~ 
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Castrovillari - Sciopero 
a singhiozzo contro 

licenziamenti nei cantieri 
edili dell'Andreae . 

Contro li'l 'iicenz'iamento di 68 edili 
deli'a Cosudit e ~ Ia minacda per a·l1Jr.i 
150 en1:ro la fine di marzo, i 350 ope­
rai dei caJ'lltli 'eni 'Che cost·ituJ'Scono l e 
nuove industrie tessÌ'ii dell'Andreae 
gruppo f~ancese Montedison, hann~ 
attuatQ uno sciopero a singhiQzzQ, 
mezz'ora di lavoro e mezz'ora di 
'sciope'ro. 

L'obi·ettilVo de'I 'ritiro 'immedi'ato d'i 
tutti i IHcenzii'amenti e del passaggio 
'automaiVi'co deglli operali degli appallN 
nelIII'Andr,ea,e, litn>cont:ra iJ'QPPOJslizione 
dia.lotl'rl'i dinigenti sindac8lli e soprat­
tutto de'I cosegret8lri,0 reg'iona:l,e Tor-' 
,ceNo, che difendono ,j.J corso di ald­
destr81memo proress'i'Ona'le, gest,i,to 
'cNentelarmente, e che vogltiono far 
passare soltanto ,la l1i'alSsunzione dei 
68 Il'i'o8Jnz,iati fitno 811 31 malrzo. N pa. 
tdrone ha tentato 'la s'el'1ralt'a, ma è 
stato cos.tlretto. la ,revo'calrl'a. Ora l'a 
prQspettiva è di sV'i/luppare 'i 'legami 
tra g,H 'edili i e Il e a:lrl'r'e 'ca1:e:gori'e e ~ 
'di'soooupati 'in Vlilsta d8l"''O s'oiopero 
genera:le di zona ·dell 7 marzo 'e "'Iim­
posi'zi'One del conJtrolilo 'Opéìraio sU'II<l 
'comrni's'silone di Icol'locamento che 'S'i 
,dovrà l"Ii'costittlJike ne,i pros'simi g.iorni. 
Da dO'me'n'iloa gl'i opera'i hanno comi·n­
,aiato a 'raocog'l'ier'e fi,l'1me di tutti gli 'i 
'ediH che V1og,lli'Ono 'eslSere a'ssunti ,iln 
f.abbrilca e si 'Sta. fOl"mando 'Un comi­
tato dii ,lotta per f.a're propag'anda nei 
paes!i delilia zona. . 

Brindisi • Alla Montedison 
le donne del'la mensa 

impongono la garanzia 
del posto di lavoro 

Do,po ""accordo pe'r l'app'Hcaz,ione 
delll,e '9 me'zz'e squadre ·Ia di're2!ione è 
passata subito 'alW'attaaoo fa'cendo 'af­
fi.gg'ere i n '09'ni 'reparto un 'Ordine di 
s'e'rviZiio oon 'I·e nuove squadre e Ile 
nUOIV'e mansion'i. 1:1 Icumulo de!He ma'n­
s,ioni e /l'a .poliv8l1,enza, 'una tendenza 
i'n att'O già da mesli, è ora all'ordine 
dell giorno: 'l"aZ'i'enda vuole rag.grup­
palre nellll'u'n'ilca fiilgura de'I «quadri­
sta» l,e mans·iiOJlIi dell quadl1ilsta e de,l­
l'ai'uto quadri'sta, e neH'uJlIi,ca figura 
dehl'esterno Il,e malns'Ìlonli di pompi'sta, 
fuochista, compress'oniS'Ì'a e 'altre che 
val'1iano da 'rep'arto a ,repalrto. l,n que­
'sto modo, col passagglio da 4 squa­
dre a 9 mezze squaldre (cioè con la 
aggiunta di una mezza s'quadra,) fDr­
gani'co di Irap'arto lC'he di fatto do­
vrebbe aumentalre, di'mlinui's'oe ,in me­
di'a dél 10-15%. llil C.d.f. <che ·si· è te­
nuto mel'Ooledì 216 ha respinto netta­
meln,te· questa offen'si,va: tutti glhi or­
din,i di servi~i'o sono s,tati tolti e 51i 
'incomilllicila. ad élInall,izzare /l'organicD 
'reparto per l'eparto. 'la ·sp/in.ta declisi­
va a questa presa di 'PosiZlione è ve­
Inuta da un"assemhllea di 1.000 ope'rai 
'ne,Jlla mensa dove ile 14 donne c'he V'i 
'Iavorano erano ,in s'ciopero. 

E,ra appen'a , i'l"l'iz' ~ato ,iii cDn's'igl,io, 
quando 'le dDnne hanno- saputo che 
I·a di,rezione, con ·"'·aoco!'lcj.o de'I s'iln­
dacato, aveva ,oeduto Ila mensa 'in 
appalto e Il'0'1''0 Idov,evano s'egu ilre un 
oors'O di addestramento pe,r ess'ewe 
pOli sele~iona!te. "Noi di qui ,non ci 
muovi'amQ. 

Prima 'Di 9'ara'ntHe un 'lavoro a tut­
te ,e parità di 'cate.go'l'ila, pO'i' eventua'l­
mente falremo 'i:1 'co'rso. Non cii Ila­
sdamo divide're» . Le 14 co m plélgln e par­
tecipano a'l consig.lio e fanno 'apri're 

. ila discussione suNa risbr'uttura'Zlione 
'i'n f'albbr,i'ca ·e s'u'I:le nuove mans'ioni, 
poi aHe 11,30, poco 'P'Ilima dell/I',in'iZ'i'O 
del pranzo, ·deoidono di blocc-areia 
mensa. Con J'e donne ,in t 'esta sì fa 
l'I pi'cchetto. Gl'i operaii ade'riis'oono 
'compatti; 'ai pens'ano ,le donne a ca'c· 
'cia're 'g'l'i uniloi due crumi'ri. 

A'1'I'e 14, dDPO un',a's,semblea, ne'I 
00'1"5'0 dalll'a quad'e mollfÌli/ss,imi opel'18li 
,prendono 'la paroha, lid oonslig,l,io ali 
,oomplleto salle ali terzo pitalno, atllla di­
rezione 'e ,c'ostri'nge Il,a di,rezlilO'ne a 
g;aranti're iII posto ,dii' I,avoro a'llhe com­
pagne. 

Pomezia· Cassa 
integrazione alla Sigma-tau 

L'a Sigma Tau, fabbrica chimica far­
ma'ceutica di Pomezia con piÙ di 
m~llle dipendenti, 'sa,rà 'sma,ntell'ata se 
emro gi:ugll'o non saranno lt'liJVIisti i 
pl"ezZii deli vecchi mediailnaìl'; e se 'le 
nu'Ove speciaNtà non verranno 'Ì'nolu­
se nel prontuar,io del,l'e mutue. Que­
sto ha minaociato Ila di'rezione, an­
nu,noi'ando Il'a cassa 'integrazione a 
partire da'I mese prossimo. 

Recentemente gl,i opera'i delila S'ig­
ma Tau avevano ottenuto l'assunzio· 
ne stabili e di operaie e impi'egate , 
obietNvo che si era inseri1:o nella 100t­
ta per Ile qua'lifiche 'e col1ltro la l1'ooiN'i­
tà ·s,u ·oui ghi opera,i SDno mobi'litaft1ì 
in vista de'lIIa scadenza dell conl?ratlo 
naziDnalle. 
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Due fabbriche occupate 
lotta dalle • operaie 

Contro la decisione del padrone di 
chiudere la fabbrica e qicenziare tut­
te le opera'i'e, vener.dì sera le operaie 
del~ a Evan, 'hanno deciso di, occupa· 
re la fabbrioa, dopo un ,incontro in­
'conci udente fra di'rezione e i·1 's'inda­
cato. 

La Evan è una fabbrica tes's'i'le di 
600 operali1e, 'H padrone, un certo Bel­
Illi'oini, da 'Più di un mes·e mi'llacci,a 
Il'a cassa 'i'ntegrazi'one {è 'P,roprietario 
anche del,la Sider Comune, dove vuo­
'le licenz'i·are altri 70 operali). 

l,I 31 gel1'naio aJilla scadenza del 
contratto azi'endale, ,la dlkezione non 
vuo'le 'l1innoV'élIre 'N contlratto ma anz,i 
propDne la 'l"iduZèione d'elila paga con 
Ila diminuzione del ,cottimo, del pre· 
mio di produz.ione e Ila soppress'ione 
delille pause. 

Ma ·I·e pause conNnuano I8d es·s·er· 
'ai, perché Il'e operaie non 'c·edono e 
n'emmeno ,il Odf. A que'Slto punto aro 
riva puntuall·e 'la iprOlposta di cassa 
integraZli'one per tutte Ile 600 opefalie; 
i:1 motivo è 'i'l 'sol'Ì1:o: ·I,a mancanza di 
·Iavoro. La Irispò'Sta 'non 'si fa attende­
're: « Non c'è lavoro e intanto c'i tol­
gono ·Ie pause, aumentano i ritmi» i,1 
gioco del padrone .-è chiaro a tutte ,le 
operaie che iniziano l'autoriduzione 
del'la produzrone del 50%. Il sindaca­
to è contrario a questa forma di lot .. 
ta, prapone uno sciopero di due ore 
al giorno. «Va bene, dicono le opera­
ie, facc'iamo tutti e due!»_ Di fronte a 
una rispasta casì dura il padrone tra­
sferisce tuMo il tessuto ai laboratori 

• In 
dove VI e sfruttamento e condizioni 
di lavoro bestiali. Al'I"incontro con i 
sindacati la direz~Qne ha annunciato 
di w 'ler chiudere la fabbrica e 'Iicen. 
ziare tutt·e l'e operaie 'entro lunedì. 

Venerdì aHa fine del turno le 0pe. 
raie s,i fet'lma:no, si organizza un·a~. 
semblea e si deci,de di, occupare; aro 
rivano molti oompang'i daJJiI'lta/l's'i'der 
dall'la Da'lmine 'e 'd8lille altre fa'bbrrche' 
Sii discu~e 'come or.ganlizzarsi; biso: 
gna p iccheTta,re 'i l'abo'ratori e ar,r.va. 
're ad uno soiopero di zona c'he uni. 
fichi I·a lO>tba di tutti gN operai contro 
Ila r,isbr-utturaiione per iii sala,rro. AI. 
la ·sera è 'un 'V'ia vai dii compagni, 'la 
lotta delile opemie delll'Evan non r-e. 
sterà 'iso'hn.a. 

Dopo più di 3 mesi di cassa inte­
grazione gli operai e operaie della 
Ruggeri di Colagno Alferio (430) in 
provincia di Bergama, di frante alla 
più campleta mancanza di assicura. 
ziani in termini di occupazione hanno 
deciso di 'Occupare la fabbrica. 

Dopo l'occupazione del comu.ne di 
una decina di giorni fa le operaie e 
il Cdf puntano ad una manifestazione 
di tutte le fabbriche del paese (Sara. 
flex, Torcitura), anch'esse colpite dal. 
la cassa integrazione. 

Domeni'ca mattina 'c'è 'stata una 
ma'nilfestazi'one di ~ona a 'OÌ\/lidate Ati· 
pia'no organizzata. dali comitato di Z{). 

na Og'FI-Oils,I-Ui'l e daN'a 'FLM in col· 
'l'aborazti'One CDn ,i, Cdif del'l'a ZDna. 
2.000 opelrali sono sfBlaN liln oonea per 
tutt'O li'! :paese. 

Sottoscrizione per il giornale 
Periodo 1/3 . 31/3 

30 MIUONI ENTRO IL 31 MARZO 

Sede di Milano 
Sez. Varedool'Limbiate: I mliNtant.i 85 

mid,a. 
Sede di Montevarchi 

'I m:Hitan1:i 40.000. 
Sede di ~im:ini 

Sez. di Riccione: sjmpahzzante pelr 
,i,1 giornalle a 6 pag'ine 30.000; un com­
pagno del POI '20.000; un compagno 
del PCI 5.000; comp·agni della sede 
5.000. Sez. di Cattalica: i militanti 15 
mi,l,a. 
Sede di Serravezza 

Un compag'no 70.000; un pa,ntigiano 
di Quercet,a, 5.000; una c'Ompagnla 'in­
.g'egna'nlbe 1'0.000. 
Sede di Napolri 

Sez. S. Giovanni: IMimmo per 'il gi,or· 
nal'e a 6 pagiine 5.000; Maul'lizio per 
li.1 giornale a 6 pagilne 5.000. Sez. Poz­
zuoli: l'lacolrti 'in s'ede 4.500; Iti,s e das­
sico 23.15'00; 'Lucio e Fabio '50.000; 'Po­
liitec,nic.o Amedeo '5.000; Conti 1D.000; 
Sillvestrini 1.000; Studenti 5.600; lJello 
2.000; Ingegneri 9.600; Sez. Stella: 
vendendo il volantone 4.700; 'compa­
gno edH<e 3.000; compagni de,I 'Banco 
di NapQhi ago 1'9 10.000; Calr;-.IQ 4.000; 
t'Iacoolti dali compagni 13.500; Ca·rlQ 
'2.000; raccolti ali Giordani 8.500. Sez. 
Bagnoli: UI !G.B. Oonli,nti '2.000; Puletre'r 
5.000; Garof.ano 1.000; ,RuffiH 10.000; 
ip'epe 1..000; Romano 1.000; Guenl'lini 
2.000; Ama'ti 15.000; Rutigltia'no 1.000; 
Gamba.si 2 .000;' S'a'nton'astaso 1.000; 
dalla IS'ede 20.600; Attenni 5.000; N.C. 
e D.C. 5.000; Antonio C. 5.000; Franca 
10.000; Lucio e -Dan'ie,la 10.000; Poli­
teonico: l"acool1:i da A'rc·alnge,lo 10.00.0; 
Nucl,eo 'insegnalnti 19.000. Sez. Monte .. 
santo: lP·aolo e Teresa 50.000; Hacco,tt ,i 
lino [Sede 15.000; Gruppo oper-artor,i socia­
li 7.000; compagnli de,1I18 mens,a 29.500. 
Sez. Casteltammare di Stabia: Rosaria 
2.000; Nell'O 1.000; Nel.lo S. 500; rac­
C'olti all'lTC StlJICO 3.500; racco,lti in 
se~ione 3.000 . Sez. Torre Annunziata: 
10.700. Sez. Portici: Dalila sede 20.000; 
Papele Alfasud 5.000 . 
Sede di Palermo 

RQsellilna B. 10.000; Gedo 2.000; 
MaUeo 20.000; IRaccolti 8oI,I'a ·sez. V,el,la . 
10.000; un ,PIO 15.000; i .comp'agni d'el 
pubbl'ico i m fYi'eg o': IPlippo ,G. 70.000; Si l­
vana S. '5.000; To1:o B. 5.000; Mal"li'a G. 
2:000; 'Giovanni A . 2.000; Giovarmi LB 
2.000; Miro C. 2.000; Mario R. 2.0.00. 

Totale: 8411.600. 

RIEPILOGO 
SOTTOSCRIZIONE 

PERIODO 1/2 - 28/2 

TRENTO 
BOLZANO 
ROVERETO 
VERONA 
VENEZIA 
MANTOVA 
MONFALCONE 
PAOOVA 
SCHIO 
TREVISO 
liRIESTE 
UDINE 
MILANO 

759.000 
300.000 
300.000 
100.000 
789.240 
810.000 

64.000 
74.500 
11.900 

498.000 
89.970 

'258.250 
3.466.150 

BERGAMO 
BRESCIA 
CREMA 
COMO 
!JECCO 
NOVARA 
PAVIA 
VARESE 
TOR-INO 
ALE'SSANDR'IA 
CUNEO 
GENOVA 
IMPERtA 
LA SPEZIA 
SAVONA 
BOLOGNA 
FERHARA 
MODENA 
PARMA 
REGGIO 8MILIA 
FIORENZUOLA 
FORLI' 
I,MOLA 
RAVENNA 
RIMINI 
FIR'ENZE 
S'IENA 
A<REZZO 
PISA 
LlVOHNO 
MASSA CARRARA 
VERSILIA 
ANCONA 
MACERATA 
PESARO 
SAN BENEDETTO 
CAMPOBASSO 
PESCARA 
L'AQUILA 
LA NCI,AN O 
TEHAMO 
VASTO 
PERUGIA 
~6RNI 
ROMA 
F.ROSINONE 
CIVITAVECCHIA 
LATINA 
NAPOLI 
CASERTA 
SALERNO 
BARI 
BRINDISI 
LECCE 
MOlJFETTA 
FOGGIA 
TARANTO 
MATERA 
POTENZA 
REGGIO CALABRIA 
COSENZA 
PALERMO 
AGRIGENTO 
CATANIA 
MESSINA 
RAGUSA 
SIRAGUSA 
SASSARI 
NUORO 
CAGLIARI 
VIENNA 
PRAGA 
SVIZZERA 
DARMSTDT 
C.I. 

TOTALE 

692 .200 
280.860 
257.000 
96.000 

353.050 
346.500 
429.500 
221.100 

,3.355.080 
168.500 
80.000 

335.500 

158.000 
20.000 

1.274.100 
38.000 
90 .000 

125.000 
80.000 
50.000 

348.500 
60.000 

400.000 
3'22.500 
794.550 
166.500 
35.000 

813.000 
63.500 

146.500 
116.500 
29.500 
92.000 

189.800 
81.000 
51.000 

237.180 
5.000 

79.050 
10.000 

55.000 
1.775.320 

21.000 

43.430 
860.250 

130.000 

50.000 
16.000 
80.000 

48.000 

6.000 
25.300 
71.500 

208.700 
40.000 
30.000 

137.500 
40 .000 
20 .000 
10.000 
35 .000 

5.000 
16.000 
10.000 
30.000 
26 .406 

1.031.212 

24.834.098 
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MSI FUORIILEGGE GLI 
Impe~ite ad.unate del MSI ASSASSINI 
a Asti e ~o"gl!0'. .. DI P'INELLI 
8000.antlfasClsti In piazza RITORNANO 

~ all!:~a~~~e~ei~d~~a~am=gn~~a~~~ SUL LUOGO 
fuorilegge del MSI: sono 200! DEL DELITTO 

III convegno 'f1egi'onale piemontese A Palermo ~a campagna per ~a 
del partlitoO deglli 'a,ssassini fascisrt!i, mess'a 'alI bando del iMS1 ha pre-
corwooato ad Asti per domenioa 3 so awio venerdì 811,1 a presenza 
marzo, nOJ1l ha avuto luogo. SabatoO di mi·lle oompagni. Tra le adesio­
infat1'i, S'otto l'a iSpi'nta di un:a mobiil'i- 'Ili segn8lltiiamo quel.l,e di lBarillà e 
taz!Ìone gerleral'e che aveva :inves1.1ito Guanrooi del Gomhtart:o Oentr-ale del 
con forzoa fabbriche, scuo:l'e e oaSef- ASii, ,la tFUM di Termini Imerese ,il 
me, oltre 'alMe forre iPoliil'iche da quel. odf deltl-a Ca rei , la UILM di C8l~flIia 
le dellia Slil!1,iSitlra ,r.ivoluziol1l8l'ia aHo i,1 sindaco -l'ci ai Niscemi, li,l PSI di 
ANtPI e al IPai, iii GlOniS'igl'ioO comunale Comi'so ,e di Oaltagimne e 'inoltre nu­
ha vo'tia1io ul1'amoZlilone 'antifasci'sota do- merosi esponenti &iooaoaN. 
podi:ché si è 'l'1ecart:o ad occupa,re $lim- Venerdì, a Brescia, all'assemblea 
b'olioalmente 'il 'l'i,storanre (dJi propri·e· di apertura dal,la campagna sono iln-

. tà deHa oompil8oonte Gas'sa di 4Hspar- tervenuti un mig'llilaio di compagn,i. ' Ha 
mio) dove em convocata l'adunata parl,ato, 1!ra l'entusiasmo dei presenrVi, 
missina, Siindaco dc lin testa. A que- un~ compagno ISOldato. Sono perv-enu­
sto punto H pref.et:rro, già fedele :inrer- te 'altl'e adesio.ni: Il'a ·sezrione oSIindacal'e 
prert·e deJ,J·a. teoria d'eghi opposti estre- del 'l'iceo ISci,enti'f1ico di 'Desenz-ano' 
rni'smi (Sii era- :inf8!tli Irifiutato f.ino ad i consiglli di fabbnica del J1lmbal lagg'l 
allora di Vli'eltare il ,raduno mli,s'Slino, di- 'londusTnil8!li, Pio Cesare e Aqui'l:ini Edi­
cni,ar:élJndo d'i" dOVier a'lrtrimenti vi'etane li; Ca1JélJl'8Ino, prof.essO're d1 storii8 co-n­
anche ,la irrIainilf.estaziione antifasoi:sta 'Ì'emp:oran:ea, l8011-a Sta,l,e di Mi,l'ano. In­
pr.omos·sa per domenica) ~ stato co- tanto oof1ltilflUanoO a perve!1lire nume­
stl1etro a VI~etal'1e 'i,1 oonvegno del Msi, rose adesioni el-la campagna. Ad Asti 
per li.! qual'e 'era lPf1eannundart:oa, la proe- l,a coOnferenza IproViincÌlaJle deg,l'i atti. 
senza del bolia A:lmilnanrtle e del suoo Viisti Cgi'l di tut'Ile le cartegonie, al ter­
\4I'ce Abelti. mine de.i, ,I avor i , h'a appl1Ovaroo una mo-

'NatlJll',almeme, per non smemitre ~a z,ione per la mess·a fuol1i,l,egge del 
prOlprii8 vt>OaZiione, lill preretto ha v.ie- MSI. A IRho (Mill'ano) hanno aderitoO: 
tato anche ,il conteo antlifas·c·i,sta. 10- 1-1 conSlilgJio g'enerale dei dellegat'i del-
il:iffmo nel'l,e flabbriche 9lH op8lra'i fan- l,a IRUM di Rho; 'i corrs:igN di fabbrica 
no del,l'e felimate. ,I ferrovieri proOda- SOl'ma, Siri, Chamon, Diopi, Oipe, Ar­
manoO uno SCliopero di dlieoi minuti. temide, Aifo, Zappa, Ael'1ilta'l'ia, Euro­
IJ, liisulillaro è stato comunque r-ag- oomet, l8orl,eItJ1Ji; ZélJmbeltletli 'farmaoeu­
giunto :oOra 051 1!ratta di limpediire ai, to- ti ca; l'ass'Ooi'élIZion.e cittadinoa studen­
pi 'neri .di rifratrsi vi'Vli con Il'a provoc-aJt:o- ti, lioS'egnan,ti e geni.toni d'elle medi'e 
r.i·a adunata ',ili) ogni alltra oittà de:llPie· superiori; ,j'J consri-gllio dei delegati 
mont'e. Matt€'i, 'Ipsi'a, OI~iV!etrni; le sezioni sill1-

,A Torino, oalmeniO 8 mila compagn:i daca,li de91~ liiflsegnanlbi deHe scuole 
erano ,~fi'l ,aJtJi 'in correo ;i·1 g'iomo pnima, Mat1.1ei, CoronizzoroO chimico (di P<re­
sabéllt'O, per ,la messa ali bandiO 'de,I gnaillio). 'Sempre 'iln provinci!a di IMi­
palrtilt:o di Allm'i:rante e dei suoi aiSsoas- ~ano hanno :adenito i consigilli di fab­
Sli.l1'i. IAiù di 20 CcI'F oavevano da10 la br'ica 'Samor di Casallpusterlcengo, 
loro adeSlione al corteo, e molri eroa- Saffu, Socop.la'st di CodoOgnoO, Argon 
no gl'i opetnali 'P"es8ln~i. 1·1 CdlF delfAe- di, Ospita'letto, Montalnalri, 'Deucaroit 
l1ital:i'a- aVieva portarto iiI suo strisc~o- di !Lodli, -R-anik X'etrox; ·Ia s·eZlione Anp'i 
ne, come gli occuP'8'nlbi della falohera di GognoOll8 Certooa. Iinoltre hanno da­
e di C'Orso CilncinnaJt:o e 'i oomita11i ano ,foO l'a IloOroO adesli<l'n'e ,iii direttivo Cg'i:1 
tif.as·oilsti· del'l'a proViinCli'a. Mia ftine s'cuol'a di Mest're, li,l comiltaftio antlifa­
del Ha m'alntiftes,oo~ione, un !folto grupPoO S'Cii'sta di ea'rmagn'Ola, 'il comitalto pe­
disol'datJi è conlf,l-uito nel oofltOO, a te. scatori di S. >Benedetto del Tl'onto, i'l 
stimonia;l'e Ila v,it'aHtà òelha campagna ddf Elka, dii CalStelfidardo, ojJ cdf 
per 1118 mess·a fuorillegge del MS'I 'I1lel- Omec di Macerata ~' 'i'l cdf IPoHoO Alia 
I·e ca'serme, (ricordiamo le fli-r.me del- di 'Viel'Ona (e non IPoIIoO Arena, come 
la cas,erm'a de'I "Cremona" e quelle erroneameme è stato sCl'litto sul gliolr­
deJ,! a Gas'erma di .Asti). M 81ntre ~i 00- na le deil 15 febbroaio) . 
miz,i enarno :iln oorso (ha parl,aÌ'o per 
lotrt:a Corvtinua ;j.J compag.no Tonlino 
Miccichè e un compagno 'Ìon diViisa' ha . 
~etto lJIllIa mozirone a, Inome del movi­
mentoO dei sol.dmi) , 'i banchi per 'I·a 
raocolta di ~kme sono stati I ettera 1-
meme presi di aSSlaolto-<Jai compagni. 
La raccolta prosegue al club TUl'1ati 
e li,n p'l1etuTa,. 

Sempre sabato $Ii iS'Ono svolte nu­
merose manifestaziollii e 'a'ss·emblee 
qirJ tUottoil pa'ese. 'A 'Foligno un prOvo­
catorio comizrio fascista 'indettoO per 
doOmefllica, è 'stoatoO l'evocato di fronte 
~J,Ja decisa reazlione deg.Ji en:tJifasCli­
sti: Isabarto, inf.atti, gH studenti sono 
sces i 'iln pi'azz'a dando v~:ta 'a un forme 
ool'1:'eo aontif,ascis1'a, 'impooendo la re­
voca del comiZ'io de,I iMsL 

A Monza, sabato, ,l,a. manifesro&Zlio­
ne per la ,libertà del compagno C-al­
ci'narti Iè s,tata pl'ececlluta da un' assem­
bIoea nehl,a biblli'Oteca comunelle, che 
ha aperto 'Ia c·ampagna per l'a mes,sa 
fuor.iI!-egge del 'Msi. HannoO aderitoO 'i,1 
cdf GeneraI)', .ill odf ospedale ViJol'a Se­
"'ena 1181 FIIM-CISL ,118 !FUta Ja CGIIL­
sCI,Ja:la, Iii com~ifldante 'partigiano 
Stucchi. ta raooolta di ~ilrme è prose~ 
gu ~tJa alnolle nel COl1S0 dell,a manire-
5tazione 'immediataJTllelnte successiva, 
prom'Os,sa da tut11e l,e forze òel'l'a S'iifl'i­
stl"a Irivolu~ionari'a e 'riformista. Oi 
f.rollite a 3000 compagni hanno preso 
la parola li,l paf'l1ligiano gappiSita Gio­
van'ni Pesoe "Visone", Luaiano Cal­
cilnati 1il181tel~o di 16rma"...,/1Io, un soldato, 
oi,rcondato da una selva di bandiere 
l'oss'e. «t'a'r.resto di Calcinati - ha 
detto :il compagno soldato - è una 
provoc'azione corrtl'Ola loOtta d'ei sol­
dati ". Ali rt:ermine del comiZlio li com­
pagni hanoo dato viota a un corteo au­
tonomo ·che 'si ·è .snodato per le vie 
di Monza al grido « la Ilotta dei sO'I-da­
N non 'è reato, coOmpagno Ermanno 
sarai Hbelraro lO. 

Sempre s·abato si sono svolte af­
fol,l,ate asse:mbl'ee per ia messa al 
bando d'el Msi a Carrara, con l'ade­
sione dèl cdf del Canti e're Navalle di 
Mal1ina di Oarrara, ·a Livorno con la 
parteaiip8'ziolle di molti compagni di 
base del IPci, a La Spezia dove H co­
mandanrne :pantigiano iluchertti ha par­
lato 'i'n pii azza. Brin di ~ronte a oonlt!i­
Ilai'a di antlifasoisiÌ'i . 

Nei gliomi pl'lecedenti si -.erano, 
inoltre, moltipl1ioate ,I·e manifestazio­
ni: giovedì a Brugherio all'assemblea 
promossa dalMa Slin1stra rivolu:z;iona­
ri·a e dal·l,a FGCI avevano ,aderilto i 
odf d'ella Teruzzi metall,i, 'Aerotto, 
'Italchemi. 

FAENZA: Martedì alle ore 20,30 
aHa sala Mazzol'ani, assemblea pub. 
blica per ti MSI fuorilegge, indetta 
da Lotta Continua, Avanguardia Ope­
raia, Pdup e operai di diverse fab­
briche. Parteciperà 'il compagno par· 
figiano Adelino Cervi, un altro com· 
pagno partigiano e un compagno del 
collettivo pol'itico giuridico. 

COMO: Mercoledì, alla Camera del 
Lavoro aHe ore 21 assemblea per la 
formazione del comitato promotore, 
promossa dal Movimento Studente· 
sco, Lotta Confinua, Avanguardia 
Operaia, Pdup. 

Firenze - Aggres­
sione fascista: 
sotto processo 
un compagno 

Sospeso iii processo ·801 compagno 
operél'io RlioOcardo BaJ.cHnottti, millitante 
di 'Lotta 'Continua, lin carcere da una 
settimana. Hi'0cardo è stato alr.r·esta,to 
domeni,ca :scorsa menÌ'l'e 'con altl'i 
compagni 'Partecipava a una mostra 
él'nNtfasci'sta. Di ~ronte aiola 's'cuol'a un 
'g'ruppo di fasoisti, guidati da Oi'an­
faroni aveva ·aggredito 'gl,i studenti: 
da poloizi'a ,intervenuta a dare man for­
-te aveva 'arrestato iii 110stroO compa­
gno. ler·i ,in p'iazza San F'irenz·e e 
dentro 'iii tribunale c'erél'no centi'na'i a 
'e ·centina,ia di compagni. Nei giomi 
's'corsi 'immediata, 'era 'Stata la mobi 
·Htazione degli 'studenti e di nume­
otOS'i' delegart:i di Odf. .1 PM Gutta· 
dauro, quel'lo st'esso 'Che nel '72 ot­
tenne glravissime condanne a cal'ico 
deglli antifascisti arrestalbi durante .i 
comizi del MSI, ha ' chiesto 'e otte­
nuto 'Che fosse negata Ila lJ,jbertà 
p-rowisoria. 

CfRCOLI OTTOBRE 
Il gruppo teatro del ci'rcolo 

Ott'obre di Mestre ha pronto uno 
spettacolo per la oampagna del­
I MSI fUOll'lilegge per tutte ·Ie sedi 
~el Tl'iveneto - Tel. 'al 041/927333 . 

III collettivo Victor Jara è di­
sponibi,le per l'e sedi della To­
scana~Emj,Jia, con lo spettacolo: 
«Mi,oel'i qualcosa:: . SI D! " _ Tel. 
ore 13-15 al 055/484691 . 

A più di cinque anni dalle sua mor­
te, gli assassini di PirT.Q Pftnel/i si so­
no rifatfii IlliVii per bocca del sostitUito 
procuratore generale Mauro Gresti. 
Sabato è sf.laita deposita,ta la sua re­
qursitoria che assolve, insieme alf.a 
memor-fia del commissario Calabresi, 
i suoi complici S8'bi'l1o Lo G.rano, Vito 
Panessa, Giuseppe Ca-racuta, Cado 
Mainardi e Pietro Muoi1/J (tutti pre­
senti nelfo «studio» del CoOmmissa­
·r';oO Calabresi in quelll8 · " calda» se­
flatiéf del 16 dicembre 1969 -ion cui Pi­
neNi venne assassinato e scaraven­
tato doal qua,rto pi'ano delll8 Questura 
cf,; MMano). 

AI vempo stesso la requisitoria dJ 
Gresti cerca di riJancil8re nei termi­
n; più ioJ1fami /'ipotesi delll8 responsa­
bfif.ità di Valpreda edeNI8 compftioi,tà 
di PinelN nella strege di Pi'8'zz'a Fon­
tana. Il fatto che iJ processo di Ca­
tanzaro sta stato rifml8ndato ancora 
lNla vo/,ta non poteva rimanere S'enza 
conseguenze: Gresti si è 'affreTtato a 
tftrarf.e! Sorive ,f',pnfame sostituto pro­
curatore, con un Nngul8ggi'O dia far 
Ì1nvidi'8 al questore Guidl8, ,f'ex carce­
"fiere di Ventotené che per primo Sii 
precip~tò a d:iff-amare /a memoria del 
compagno Pinelli appena ucciso: « L'8 
sua (cN Pilnell/'i) forza dI' carottere ri'U­
scil/oa a nO'n ,esteroore J'ilntemo turba­
mento, ma 'i cambilamentii cN versioni, 
le apparenti amne&i,e, i mO'menti cN 
assenza in un uomo delll8 sua temproa 
non potevano che derivoare da uno 
stato d'animo di'sperato. Mentre PiL 
nelli viveva la SU'a int,ima ,tragedil8, 
mentre a pocO' a' poco ,;n fUii matura­
va N def.iberat'O proposirtoO dif porre fi­
ne a ogni cosa insieme a""l8 sua ama­
l'a ana1fc ni'a , Tutto netlll,a, s1'an~a aVV'8-
nli,va S'e'condo 'l,a 'piroalSsi odi lS'empre ". 
L'ordine regna iln Questura! Non c'è 
purtroppo ,nessuna JnflessIlOlle i-ronica 
nn quel «tutto '8ivvenfiva secondo la 
prassi di sempre ». 

Gresti d'afotronde mira essai lonta­
no: mfira a S'ancire cioè la JegJÌtltimi'tà 
del fermo dii' polizila al di ,fuori e con­
t.ro la legge. «1/ dotto ANegl'8 - scri­
ve Gresti rflfererrdosi aN'il/l/'egafe fer­
mo di p';,ne/:/li durarlo 3 giol(i/}lf 'in 'Viro/!a­
'z,i:one def,"a legge - che sicuramente 
agiva con il benepléJ'Oilto dei suoi di­
retti superiori, era- convintoO 8If1che dii 
agire oon l"appogglÌ'o d'I' 'tutta 118· Olìtt<J>. 
dfna.nNl e li pieno OOlns·e,nso de/lfe 
stesse persone che ,erano oggetto di 
quel/la procedura per l'a veri,tà non 
del tutto con·forme aUa I/legge e 181 00-
ratter·e straordiofllario ed eccezPona/e ». 

. Qui l'anfamia d,iVienta sfida apertoa 
a tutte .fe fO'rze democratiche: Allegra 
Ifra v'ioAato ,la .I<egge, mé/l J'O h'éJ' fatto 
oon l'assenso dei suoi superiorJ 
(Gurda, il SID, l'UfficilO Affari Riser­
IA8ti, Restilvo?); finvece di iflorimlinare 
anche ./oro, Gresti o8ssol'lle Allegra. 
Il fermo di poPizi'e non è «conforme 
af.fa legge »; dunque è un reato; ma 
s,icoome per GresU, come per Almi· 
ra.nte, per Tanassi e per Fanfl8ni, iii 
popolo ltaNano l/() vuole, G.resti sta­
bNfsce che l,a legge che l'o vile1la può 
essere violo8ta: è l,a prima 'II'Olta che 
un ma.g;strato si s.Jiionge taon'to in là. 

StabiJite queste premesse, non re­
S'fava che aprire la campagna contro 
quef<fe forze che i1J7 questi oéf'nl1!l Sol so­
no battute per l'oaffermazftone della ve­
rità, e contro la compagna LliCJÒa Pi­
ne/Ii, che si è bafituta perché contrd 
gN assassini di Pino PI'neIN veniiSS'e 
fatta giusti~ila. 

Del commissario Calabresi, dopo 108 
sua morte, si è ancora SléJputo che 
con tutta probabj.fj,tà aveva f'ectutato 
BertoJ.i - 'il fasciSita travestito da 
anarchico che andò a com{Jiere una 
strage davanti al/a Questura d'i ,M'iJl8-
no il giorno in cUoi venne 'Ìlnavgurato il 
busto del suo prO'tettore - ,fa aV'eva 
fiatto espatriare dopo averlo fornito 
di un passaporto falso p~rso, 'O ruba­
to, ad un compagno: quanto basta 
per assodare il suo nome a quell'O 
della Rosa dei Venti. «Ebbene -
scrive Gresti - se v,i è un caso nel 
quale un giudice deve senti're il do­
vere morafe, primo8 ancora che giud­
ddco, dj riabilitare anche agli occhi 
dell'opinione pubbNca la figura di u!(l 

uomo che è stato ingiusvamente ac­
cusato dionanzi all'autorità giudiziaria 
di un reato grav.issimo e infamante e 
che è stato anche additato all'odio e 
al disprezzo dei cittadini, con scritti 
di allucinante fanatismo politico, che 
possono apparire alla luce dei fatti 
qui avvenuti, una vera e propria isti­
gazione dell'assassinio, questo caso 
è appunto quello del commissario Ca­
labresi ». 

f1finché avremo giudici sÌ'miN, le 
stragi fasciste non finiranno mai. 

LanA CONTINUA - 3 

CONCLUSA lA CONFERENZA NAZIONALE DELL'EMIGRAZIONE 

GIOCHI PERICOLOSI 
Le illusioni democristiane e la forza degli emigrati 

Si è chiusa la Conferenza Naziona­
le delll'emigrazione. Per -una settima­
na d8llegati provenienti da ogni parte 
del mondo e dall'lta,lia - uomini «po­
J,j,bici», esperti, sindaca'listi, eoc. 
hanno discuss·o, 'sotto 'Ia attenta re­
gi'a 'Ciel governo, 'i proh'lemi lega1>i al­
,l' emigra~ione. 

Il governo, 'costretto dopo anni e 
anni a mettere a'1'I"ordine de,I giorno 
·ill problema degli emigrati, non ha 
sottova'lutato questa sca'Cienza, ali 
contrario ,in tutta Ila sua fase pre­
'Paratoria, durart:a più di un anno, ha 
tentato di farne i,1 momenrro di «J1ic 
conCli:l,iazrone .. con gioi emigrati, met­
tendo piede in un terreno minato, 
attraverso un uomo ·di «sini'stra.» 
come ,i,1 sottosegreta·rio 'aglJ,j esteri 
Granellloi . 

Tutta q'uesta fase prepalra10l"i'a ha 
avuto l,o S'COPoO di 'anrivare 81llla Con­
fe'renza 8'1 l'1ipal"o da· quehla che è 
Ila montante ~enSlione che oggi 'esiste 
tra gl,i emigra,ti, lin modo da ,afkon­
tar-ne i remi 'nel modo meno perico­
'loso possiobi,le. 'la Ilinea 'su cUli 'si è 
mosso ,iii governo è stata quel·I'a di 
portare aHa Conferenz'a non gl'i emi­
graTi, ma li fynzoionall'li d8l1l"emigraZlio­
ne, e di l'e'gar(,j 'al terreno dell com­
promes.so s'tonilco ·indiicarto dali Pci per 
questa Conferenza', a'l,l'a necessità dii 
rinunciare a qualiSila:si ri'vendi'c·aZlione 
che poteSise mettere 'iln forse ,,"uni­
tà trovat'a 'nelti·a, fa1s'e pJ1eparatonila. 
Da'Ha OO'nf,er-enza b'i'sognava 'UsClÌlr·e 
'ne:1 modo e n8l11'e forme 'in 'Cui S'i era 
entrati!. E' stato 'Pl'1opr,io così, .perché 
dall·l'a Conferenza non ne è uscito 
niente, se non 'l''es!i'genZla di r·esta'r'e 
un'iti. 

P.er 'chi 'Si a,spettava:da questa Con­
f.erenza Ij"atteso 'conf.ronto tra emigra­
ti ,da una 'Parte, DC e governo dali­
ll'alltra, c'è stata mO'lta delus'ione: è 
un pUInto ,che 'Slembt1a, 'é:!In-dalr,e :a fiavo­
r·e dell governo, 'Vlilsto oChe pir'opri'O li 
maggtiori ireSpOtnSlabillli' d8ll1l'esod'o for­
~ato di mill:ilonti di ,p8ll'lSon'e ,sedev'alno 
.a11 tavolo daili a presidenZla. NOin c'è 
Sltiato s,oon1Jro d-Ìil"eùto e nepipuf1e un 
r,apporto ltaille da li!mpeglnal'le lill gover­
no su de:lll·e INlnee ganel'lalN. Non c'è 
stata luna votazi'one, un odooumenoo oOd 
ulna mozione 'al:J'a fine delil'a GQln~81ren­
z-a; Ile stesse IreliaZlilonrfl finall'i che l'Ir­
port.avano lill -dilbattlito 1a:vvetn'uto netille 
CommiilssiOJ1li, sembl'av.alno .p:~ù 'iJffi­
presS'ionr p8lros'onlatH d~ OI"l8'tOl'lf d'oc­
oas';one ,che ten:taJti'Vi oi i,ndG.caJ1e 'quall'­
Dosa ·,su 'cui iii 'goVienno 'SIi ,dov·esse im­
pegnatre. 

Questo c'llima di ,, !rilOoncilli.a~~one 
nazionail'e n ha permess'o lélIl govel'lno 
dii affrO'ntalre 'allil'a ,svelota" con luna sor­
ta di I dli lchjlalra~i'one di, ' cc buone linlten­
zi'oni n, 'iii pr'obl,ema dlegll,i' emig·rlatil, 
riiducendolo ald una s'el'i Ìle di plI'nlti 
margilnlalH e glià scontoat'i, dali prob!le­
ma dei ,Consol,ati, che devono essere 
deniool'altizZlat1i" ,a qU8l1l110 delll'a soQuo:l'a 
per ,i fig'lli deglli emilgiJ'l8ìbi, 18 quellllO 
de'oHa qlJlalJ.i.fi'Cia~i'o'n'e ,profoosIFonall e. La 
Confcetr>enza lS'emb'l1al\lla es'sere oadutoa 
Inon naJ1l'anno s'anto delilia oerÌls·i' ma 

« Phnom Penh cadrà come 
un frutto maturo e 

decomposto », dichiara 
Norodom Sihanouk 

'la 'SlituaZlione milJli1'al'1e in Cambogia 
con1'inua 'a'd cevolvere deCli'samente .in 
i'aIVOf1e delile forze ,r,ivolluZlilOnarie kme­
re. H bl'ocoo de'I Mekong, che da {)II tre 
un mese ti,ene la cap'itale .isolata d'a 
ogni posslibililità di Irifornimento tr-an­
ne che :aere'O, è stato 'rafforz'ato con 
iii tag'l'i.o defini'Ì1ivo dei~l ·a stl'ladoa che 
conduoe dalilia balSe 'navall'e di Neak 
LUOlng ·a Phnom P'enh. 'Ma, lC'i'ò che oè 
p ~ù girav,e per ,l'e fOlrze del regi:me-fan­
tocoio, ·1 0 ste-sso aell"'oporto di Pochen­
tong, ,ultima apertura dellll,a oapitalle 
alSsedlilata sul mondo eS1'el1nO, è mi­
naocrato d'c3lhle operaz,ioTIii del-le forze 
-popoll8irii 'sul fronte ovest dii Phnom 
Penh e lin pall-Nlcola,re attonno 'aiUta 
stnad·a 4. Già Tuoi L'eap, POsliZ'i-one­
chi.ave dell s irstema ctifensilVo de'lI'oa8-
,roporto, è da 'Venerdì nelle mani d8li 
khmel'li 'roSsli. 

Del tutto fondatamente qUi'ndi il 
prinoipe NOro'dom Sihanouk ha di­
chiarato ,in una ,intervista accol'data 
all·la roifVIista ameri'Cél'n'a « Newsweek n 

che «Phnom Penh cadrà 'i n evi ta bjiJ­
mente, un gi'ol'no 00 Il'all'tro, oome un 
f.rutto maturo e decomposto ". 
, Sihél'nouk ha ,anche preCli,S'ato che 

:'1 Fronte di Iliberaz,ione non intende 
Ilanoiare -l'assa'ito finalle contro la ca 
pitale, suilia qua'le peralJtro cadono 'in 
:ontinuaZlione razZii e obici. A Pechi­
no si registra un'importante dichiara­
zione del v,i'ce-primo ministro Ch i 
Teng-ku8li, ,che ha definito « un atto 
di aggressione n iI"intenz,ione dell'am­
min'i'strazione statunitense d'i ,inviare 
nuovi aiuti a Lon Noi e ha espresso 
« Ila ferma condanna del governo e 
del popolo cinese ". 

cinque anni fa, quando tutto sembra­
va é3IIldlar bene per 'i padroni. 

Nonostante tuttli élJnnUnCi185SerO 108 
fine dell "periodo 'assktenZ'itaile ", Ile 
uniche scarse proposte concrete che 
sono uscite palrlavano dii 'aoSsliiStooZla 
e basi'a. lJi'cenzilamenti di massa, cas­
Sia '~ntegrazione, bestil8!le intens.ifica­
zione dal ,l'avoro, migl'ilai,a di diISOOCU­
parN, lotte e 'orga",ilz~aZfione, tutto que­
sto sembrava non f8lr p81l'Tbe d8li « pro­
h'lemi degli emigrati n, liln ques,tJa. set­
tli'mami. 

Arro'lunoi'al"e II'a .fine dehl"assilstenZlal, 
p8lr r,afforzall'll-a ' e 'iln questo lSensoQ 
" ,compromettere" Ile orgalniz~Zli'Oni 
e Ile 'assqoiazioni 'iiI) questa prospet­
t iv'a, ·attf1alV·eros:o tnUOVli 's1Ja!n Zlilam enti, è 
5ftato I;in 'ullltlima i'S'banza 'iii «ooncreto» 
che da questa Conferenzra è uscirto. 

Essa 'si può caopi'l'Ie tn'el suo '5I\f101lg:i~ 
mento, solo ,se Slil gual1da ,a dov'e pUin­
tlavano gtl'i oochi deli 'pialrti'lli che liln 
essa hanno avuto un ,ruollo demetrmi­
nante. Tutti glJlardélJVlan'o 18 Roma', aglhi 

" equi-I!ibri poHtioCii n, e non alilla cOlnd'i­
zione degh emigrati che restano o 
che tO'l"'nalJ1o. 

Se i partiT'ì e i sindaoaTi in questa 
Confer enza deJol'emigtlaZ,ooe hanno 
guardato 'a Roma, g'lIi -emig.r.a1t'1 guar­
dano - ·e lo dimostrooo ogni gioTino 
- 8!Ma Iloro condliZiione e ai fruffi! 
de~l a '~oro iJ otta. Questa è tI,a questioO­
ne i'rrilS'alta, questo è Iii flattore che 
rimetterà 'suille gambe questa Con­
ferenza e i sudi IrilSullta<ti. 

~I ~atto è 'che, ·se con ,saillt'i mortaJ,j 
'ilncr<edibi,li 'e a prezZli di Isvendi'ta €ile­
vatilss'imi, oJ'unità 1'l'a DC e rCI è r,iu­
·soitla ,a re'sli,stere sino alilia fine deJ,Ja 
Conf.eren~a, una COS'Cl è IIIa DC -che 
ha 'l1e-cirtai'o ,Don GraneJlJlii p'r1ilm 'artlore 
un'él'ltra ~ quel,la DC ,in sna:Oimenlto 
che conosciamo. Uintervento ,di Scel­
ba e di allÙrii ,due OInorevdlli, limpos1:o 
da Fanf.a'l1li, 'se non ha lavuto Il:a forzoa 
o 'Ia volontà oi fa,r sallta'l'e r 'itdi,l:Jiio, il 
suol1'ato oOome un ,aw,erNmen1:o pe­
sélJnti'sslimo e provocéIJtori'o. 

ME·DIO ORIENTE 

L'appoggio dei fedayn ai pescatori in rivolta nel Libano è stato decisivo 

o LIBANO: INSURR>EZIONE DI PE· 
SCATORl A SIDONE 

IBEIRIUT, 3 marzoQ - La t enslio-ne 'a 
Sid'onre le :i,n tutto il Lib'Cl!f1o meridioO­
nal'e, .dopo 'i v'iolentissimi scontri di 
domenica' '7 si man1'i:el1e -alti'ss'ima (5 
solda.ti ·e 10 oiVli.J,j monti). La battaglie 
fla vistoO opposti ne,I grande centro 
i,ndus'triale libanese i pescator-i ap­
poggi,al\:li da gran parte de'Ma popola­
Zlirone e daMa 'R'es'istenza palle'sltines'e , 
d,a un I arto, 'e .J'esemito .Iibranese da,I­
l',altro. t'impiego da parte de·i pesca­
t:O'ni di ,a'rmi 'automaUche e ,Ianc'i,araz­
~i ha da10 aghi soontri i caràJbte'l'i di 
una v'era 'insunl'ieeione. Nonos't'anloo che 
lo spunrto ilmmedi'8lto della 0011081'8 dei 
pescatoni fosse ,l,a declisiO'ne de,I go­
v'er,no di ass'eQ'nare ,i d-iri1:bi del'la pe­
sca al monop'ol.io ài una gross'Cl so­
cietà, gettando iSul lastrico centinalia 
di -pe rlSone , 'è lindubbio che ,la Irivolta 
·Sli ilnseri'sce nel orescente confl.itto 
Itl'la popolaZiioni ' del Ubano merid'io­
noale e govenno di Beirut, :il quale dia 
un latQ continua ,la sua opera di re­
pre:slSi1one Inei conf-ronti di f,edajlin e, 
da Wal1ro , ' l'élsc~a ~re popol·az,ioni alloa 
mercé delle continue incursioOnli 
israelliane. Rlisulta ev.ideme, qUlindi 
che l'obiet1JivoO, comune a B8Ii-rut 00-

me aTei Aviv, di dJividel"e le masse 
daU,a IRlesiiStenza, medi,afltte ~ I terrori­
smo deHe ,incul1s'i'oni, si è rovesoi-ato 
oonil:ro 'i SUOli lideatori. Come già ~n 
diverse .altre occasioni che hanno vi­
sto guerrigii<el1i e abiltanti un1iti negli 
scontri con l'eserci:ro, 'ne' l,la nivollta di 
domenica le masse, guidate daMe or­
ganjzzazioni progress'iste e filopale­
stinesi del Libano, hanno svoltoO il 
ruolo di protagonis1!a. 

o SI SVILUPPANO tE CONTRADDI. 
ZIONI TRA OLP E SADAT 

IL CAlIRO, 3 marzo - Il confliitto 
esploso tra il regime di Sadat e l'OUP 
sta aprendo una vistosa falla nel pia­
no impel'iali'ista di g:iungere rapida­
mente a una oompoS'izlione tra Eg'iotto 
e Israele a discapito del,le compo­
nenti più intrans'igen1li del frome an­
tisraeliarto. AI t'empo stesso, visto 
accan1:o all'ondata repress'iva lanci'a­
ta dal boia Husse'in 'in Giordania 
contro esponenVi della Resistenza pa­
l'estinese (tra l''alrtro un dirigenre del­
rOLP è caduto viltNma di un atten­
tato alla sua macchina), sta pren­
dendo corpo il progetto dei cirooli 
reazional'li arabi, guidati da Sada,t, 
Feisal e Hussein, di l'iquidare i risul­
tati del vertice di Rabat e tomare a 
ridimensionare il ruolo dell'OUP a 
vantaggio di un recuperato Hussei'n. 

Lo scO'ntro tra Sadat e OL'P e ,la Sirioa 
si è sviluppato dai dur,j attacchi mos­
S'i dall'OUP e da Damasco contro la 
svendita degliiinteressi siri'ani e pa· 

les1:'i'nesi, che 'risulterebbe dahl'ac­
oOl'do 'pa,rzi,al'e 'Ìl'a Egitto e 'Isr,ael'e pro­
gr'ammato n·el quadro de,Ila st'l'a1eg,ia 
USA « dei pii·ccol,i passi ". Per rappre-
51agl ia :&a!dat.si era pOli nifiut'ato di 'in­
oO'ntl'1al'e una- delegazione dell'OLP, 
che sta Viisiltand'o ~e oapitaH arabe 
pelr contnasta,re l',accordo palrZlia+e egi­
zio"i,sra'8HanoO, ·e l'OLIP, a sua volta, 
avev,a roiCJihamato dal Oa'im ,la propria 
rappresentanza permanente. Gol i ulti­
mi SViiduppri mina'cciano ora dii mette­
re in orisli 1'obiettivo americano e de,l­
I·a :reazione a,raba di svuotare di con­
tenuto l'a, confeirenz'a dii Ginevra sul 
v.icino Oriente mediante io! fatto com­
piuto di una Viirtualle pac.jfi'caz·ione tra 
Egitto e Israele. 

o LEONE 'RENDE OMAGGIO A 
FEISAL 

RI'AlD, '3 ma,rzoO - BuO'n ultimo nel­
,l,a corsa del oapirt8'lismo al petrolio 
e ag-I.i liinves'Ì'i.mentii neW'Anab'ia Sau­
dlita, è :arrivarto in v,is'i,t,a preso r'e 
fiei,sal 'iii pr.eS'id·ente del'I,a ,repubbl1ca 
Il!eone. ILa vi's'i'l:a al capoflilla del·l'a rea­
zione ,araha, massimo fantoccio del-
1"impeJ1ila!lismo U'SA nella l'Ieg;ioOne_ lun­
gi dal'I'esprimere un velle,itario ruO'lo 
autonomo de!'!"lta,jj.a, è 'invece un u,l­
teriol"e conferma della t01al'e sùbal­
temità de-I governo ital1iano 'aMa stra­
tegia imperiialis1a. l,n fatti il oomp'il1:o 
di teone, che si presenta al Nra",no 
saudita con Ile br,ioiole di una t'eonolo­
g,ia ocoidemale g'ià definita dagl'i -ara­
bi « senza piani e senza idee", è in 
prima Ilinea di avv,alla're l'inil:egrazio­
ne del capirtaJoismo europeO' nel vasto ' 
disegno americano e reaz'ional'1io ara­
bo teso a ricomporre le contraddizio­
n1i interimperiali·stiche e ,le spinrte 
cent<f"ifughe della regione sotto l'eg'i­
da USA. 

o LO SCIA' SCIOGLIE I PARTITI 

.TEHERAN, 3 - Lo soi'à 'itralnti'ano 
R-eza Pahlevi' ha 'sc i,olTo 'Ì'utlli 'i partifÌ1i 
pO'litioi dell'Iran 'e. Ii ha sostituiti 
con iii partiifo Ulnico «Rli/flnovamento 
ctett'lran n. Gontemporal1'eam8lnte ha 
demagogilcamante promooso ,agili ope­
l'ali deiole 'ilndu&tri'e diimporta1nza stra­
tegilca i,1 50 % delJloe azioni e, a tutti 
gli a'l1Jr1i, IPI 90%. 

Le due mi'sure por:t8lno lill segno 
delle orescenti tension i 'socilalli Ìln un 
paese la cui nuova rricchez2.la STa ve­
nendo aooantr.ata nelile mani dellll'a 
vecdrila ari'stooraZlia 'e di una nuova 
assai r'isi're1t-a ·olasse borghese. Ten­
si'oni che neg,l,i ultimi tempi si sono 
manifestate con ~orti lotte dei conil:a­
dini, toMlmente emargilna'bi da'I pro­
oOesso di 'svHuppo, e d·ell nuovo pro­
letari'ato 'indus1rhalie ammassato neltle 
bidonvilJ.les dei g'I1andi 'aggll'omera/Ìl1 
urbani. 
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"Ci chiamano pazzi perché 
chiediamo la requisizione. 
Non siamo pazzi, siamo comunisti " 

MILANO, 3 - Un primo pU{lto fer­
mo è stato </'agg'iunto dal movimento 
de"'e oocupaZlioni: Ila grande man'ife­
stazione dii sabato ha dimostraJto i:I 
grado odi 'unità e di forza che si è 
a'ocumulato in setlimane dii ·Iotta du­
·ri's s,im e , liII .f.ivelf!lo di organ'izza,z;ione 
a'utonoma ormai él'cqu~'sito in modo 
permanente dal prol'eta'riato mi;la-

- nese. 
Alilla, testa di questo processo stan­

no icomitaIti di oooopaZJione: la loro 
pa,rteoirpazilOne all,l·a manilfesrt:a'zione ha 
'segnato uns-allto di 'qual,ità deoilSivo. 
GH striscioni enorm:i, 1 :tambul1i di ,lat­
ta, lill s'ervizio d'or<Hne 'proleta'J'lio, 'i . 
ooroon'i combattivi de/lile donn'e stan­
no a'd ·in'dilCare che il·a dirrezionre s'ul 
movimento è '5tarta 'presa 'fn mano da . 
questi orgOOliiSmi .. ,I membl1i dei co· 
mitarÌ'Ì 'S'OnO operai e operai'e che mi­
i:'itano da ·sempre neHe priime file del­
lo 's'contro dL class'e: Ila res'sera del 
POI, l'apparrt€lJ1lenm al 'si!ndaoato. co­
me 'bc.lndi·era rossa e i'I 'Pugno chriou­
S3, sono s·empre sta,ti "intesi come i 
contras'Seglli di una mililitanza 'Comu­
nista c'he spesso ha ooperto tuttoi!l 
Di'CIro del,la lotta di clas'se deylli ull­
timi 20 anni. Di'J'li'genti delile ,loUe 
bmcCliant·jlli del foggiano o de'l'l'a pia­
na di Catania o di Cutro, operai aH,e 
catene di Stoccarda o ne/lll'e schifù­
si,s'Slime 'piocol'efab'bl1ilche deW·lnter­
l'and milanese: qu,estoaoC'umul·o di 
ersperl,enZ'e e di Ilotte 'Sii 'rovescia ora 
nel 'comitato dand'O un solido punto 
di .r·iferlimento ai giov8lnissjmi cr-e­
sloiuti . a'Na 'scudl'a de'I;I'a ogralnd-e me-
tropoli. . . 

Questa 'riunifi'ca'Zlione dei proleta'ri, 
de,Ile loro 'storie, di ·anni di 'lotta era 
l,a forza d~llle decine di cordoni dei 

· 5 oomitafi di oooupazione che hanno 
glJii.cf'a't'o ,la :m8lni·festaz>ion'e dii ·sahato. 

Ad ogni riunione dei comitati c'è 
voglia di 'impara'l"e SLJbito tutto; ora 
tutti sanno chi 'è fa'sses-sore Vel;luto, 
qhiè C'he Iha io! pol'ere e come '10 am­
min!i'stra. C'è vogl'i,a pii fa're poHtica, 
d'i d'i/s'out>9're di questa 'loM·a con tut-
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. ti: i d'iri'genN delle sez'ionli de,I Pci 
sono 'stati perseguitati in queste set­
Hmane dagH >iscritti-ocoupanti che 
vog'Hono sapere p·erché il partito non 
è d'acco.rdo; nei lJ1eparl'i ogni pausa 
'serve ad 'incastrare !l'operaio che non 
'è conv'i'l1to e ,che crede ai'la « 9uer,ra 
t,ra i poveri ". Al 'comizio in piazza 
Duomo un oooup'ante 'ha detto «di­
cono che 'si8lmo pazz·i a chiedere la 
requisiz,i'one degl·i all,I oggi sfitti, che 
non 'si pos'sono. tocca'r'e 'i santi. Qua,l­
'C'uno di,c'e ,che per 'co'stringere ·Ia DC 
BI requirsi're ,gli al l ilogg~ si deve fare 
una 'ri;yol 'll~ione. Noi rispondiamo: 
non 's'iamo paz~i, s'iamo comunisti ". 

Arttorl1'O 8111 'unlità deg H occupan­
ti, provenienti da;i 5 fronti aperti tra 
Millano e Sersto, 'si è ,espress·a una 
unità ancora più amp'ia. Non soltanto 
le orgalnizzaZ'ioni· , rivo~uZlionalJ1ie che 
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hanno parteoipato massiooi'amente, 
ma ~nohe una quanNtà di studenti e 
di opera,i ohe si sono aH'Ì'neati 'sul,lo 
s'109an ·centra<le della malnif.est'aZli·one: 
« 'l,e ,case oocupat'e non 'si toccano ». 

Mie al:'i del 'cort,eo 'la ,0urioS'ità de/i 
pa.ssantisi è spes·s'O tra'sformata ·in 
una atN;ya sO'NdaJ'1i'età. 

Sul fi,nÌlre defila ma'nifestazione 
una <del'egaZlione è stata Irioevuta dal 
prefetto. Anche questo fatto marg.i­
naie, che 'comunque cosNotuis·ce una 
novità, può ess'ere con'slilderato un 
segno di quanta attenZlione si con­
centra su questa ,Iott,a da parte dre,i 
pa'd,roni.' ~I comiz·io ftina'le dIi 'un ope­
réi'io deWAllfa che oocupa i'n via'le 
"'::magol$ta si è. conC'luso con 'l'an­

nunoio, <acC'o.lto dar uno s-oros,ci'are d'i 
epp'laus'i del'ia nuova oooupaZ'ione 
aperta nefila n'Otte a Ca' Granda. 

Forte iniziativa operaia 
cO'ntro la cassa integrazione 

MltANO, 3 - rOta!1 27 febbl1ailO so­
nro ;In ,oa,s's'a, iilnteglraZliiOn:e 1.500 operati 
tra gl'i s;tIab:ili'imenti di Milhaìl'O e de'I 
GO'l1nralredo dellli' Al'em ag'na. 'LJa oassa 
'inte.graz(IOine a 24 'OIr,e per 5 lSettimar 
nle I(qu,esta I8Ilmello è 'l'a Iricoilesta 'inli­
:zli!al'edelll'a ,dli:rezio:l1'e) :r'i.gu'8lrdla q lJIindli 
dilr·ca metà degli· operai' (i dipendenti 
s'ono 3.200) e Il'a srtIr8lgl1alllde m8lgglio­
ranz,a de+relP'arti ,[s'OII,o l,e c8lramelille, 
la g,e~'8rte'l1ha ie 'i'l pol~lgomma hwor~ 
no a tempo pi,eln,o). La motiv;8IZion'e 
uffiCli'ale d~· questa richil~I$T8I è li!1 pre­
sunto cali Q d9!l!l'e vendliite, smentito 
dagl,i stessi' pi'a,zzilSt'J {,ridotti tra l'al­
tr'O da 400 18 200) 'i ·qua'I~: hanlll1b rifer·i\. 
to ,che !l'AlI'ema'9na 'Iasci vo;lu'tamente 
sguairn(lti li negozi', dopo <a'ver aiUmen-
1.18'1'0 'i plrezzi, del 15-20 % . 

E' irn atto Qlrma:i; da tempo un radi-

call,e prog'etto . .di IrilS't'ruttUlt18lZ1ilOne te'c­
no,l.o-g;'co con Il'introduzione sempre 
più sp'ill1ta ..cfiil'liilne·e léllutomalÌ'ilZ2Iate (con 
,l'a pr·ese,nz·a ,di 'o.p-emBii' so'lo aiWli!lli'z.;lo 
oa!lI'a fine); 'qu'esto ,progetto com­
plessivo, che p·a,ssl8: a;Mlr,alV€lrSO jla 
ca,sSla 'i,n;begrazJ'o:nre h<a come obiett!j;yo 
finail e u/'lia di mill1uzi'O!ne d!rt3.stica di 
p8il'soa,nall-e da 300 a 500 ,Iic-enziiamen­
'Ili); già da 0/'18 ,c'è ~II blo.cco de/ille a.s­
sunzior1l:, ,j;f prepensionamento; è sta­
to odIrz,stic!8mente ,ridotto l' org·a'nko 
deli pU'lhtori 'i"I cu,i ,llavo:ro viene Q/ra 
svolto da opera.i che pt'ima er.an'o ~'o 
produzione. Ino'ltre 'l'a ·ca'ss'a ' iln'l'~,g'na~ 
zi'One 'Serve per '81CC'ElirYtuar'e Il'a '9'ià 
COlll1S!ilStente mobliHtà ope,raia. 

La proposta de'llla, àilrez;iOln-e, Ire­
spinta dali 'silndacart'O, e,M ilnrfaltti quell­
'ha di far ~Uln2!ion:are Il'a c'8lSrSla 'ilnteglra-
2!ilone sleguendo ,l'e e·glilg'enze dell ClilCilo 
produttivo. 

Ferinate -alla ,Spa - Stura 
Infi'ne 'l' AlI'e malgnl8 r élIppr'esein'l'ai" 

batti's1rada di un alttla'Dco ,compl'es,sliIVO 
di l'utto )1 gruppo SME Hondléllt'o oon 
l'indennit'izZio dell',ex sooieltà meriaio­
nall!9 el·ettrllca e a p'81rte'oip;a~iOlne 
sta'tal'e) ·che ,comprende Motta, Oill"io, 
Besana e'DC. Ma anohe lal:!:'a MOitta è 
stata 'chiesta una rSettilmana dii felril9' 
élIntilollpate. Subito dopo Ilia trattati'V'a 
in Clu'i ;lla dilrezlion-e lalnlnuncli,ava. 'HI ri­
GOll"SO 'al~la cas.s a HntJeg.ratilQlne c'è sta,. 
ta una foll1!;lSslima, assembi 'ea con 'Il1U­
me:ro,sl;'ss')mi linT9Irv9lnti' 'ope'l1a:i ,che 
esprirmev.8Ino ,;11 più nletto 'rifiuto -dellilla 
cass'a in1'e.grta,zil(lInIe e ,0hJ:'ede~ano lim, 
medi'ate 1;ln,itilatilVe dii l!oJtM,. 

Questa mattina al~a Spa Sl'ura due 
squadre de-Ha offioina 2 sono '5·oes'e 
'in 'soiop'ero 'pe'r un·'ora: 'appena, a'rr,i­
vati ne,I 'reparto, ·glli ·operai hanno 
\Ì'isto ·ohe non 'si poteva ,Iavora,re tan­
ta era Ila sporoiz·i,a. Per 'ai più la di­
r'e~i'one 'nDn aveva fatto avel"e le tute 
che avevano riohi·esto; 'così hanno 
·deci'so di fermarsi contro '108 nooivi­
)tà per 'l,e tute e anche per 
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La .Michelin vuole 
sabato lavorativo e 
ferie anticipate 
Altrimenti 
zione 

cassa integra-

Venerdì l<a Michei'in ha avan'Zl8to 
tr.e ricllieste ai s'i:ooacati: tutti gl;i 
operai che attualmente lavorano 001 
l"epart'O pneumatici da tUl"ismo ver­
('armo spostati nei . 're.parti pes'i 100rdi 
(l'avorazione dei pneumatioi giganti); 
N sabato sarà gtioMata Ilavorativa 
normale fino aHa domenica matbiifl'a 
ai:ile 10 l( questo da' f8ittu:atr<Sli 'Ìlram'ire 
/'.istituzione di :tre tUrnli); 'Ia quarta 
srettimana di fer.ie dowà 'essere an­
ticipata ,ai prim~ -di maggio (dal 1° al 
10). QIJ~ste richi'este sono state 
avanzoart'e sotto 'J'espl,ic~rt:o 'rioatto del­
la cassainl'egra2!ione. f.I Sindaoato ,ha 
espresso una posizi'One intransigoo­
te 'l1ispetto al'la roihiesta del sabato 
l'avorall'ivo. merrtre ha venti<l'ato ripo­
teSli che l<a settimana di clliusura del­
l,a Michel'in sia 'attuabH'e nO'n toccan­
do ·l'e fer.i·e, ma cumulando tlJ'tte l'e fe­
stività :infrasettimarfl'aN, nena prima 
settimana di maggio. Questo è un 
grave cedimento perché e~iminare 
tal'i fesl'ività vuoi di,re permettere a.1-
l'aZlienda 1>1 p~'8'no u1'HizLo degli iim­
pianti e quilndi tutt'alt<rD che scongiu­
J1are la cassa i,me·graZlione. Contem­
porane'amente 'a quest08 posizione as­
sunlta nei oonfrDnti delf'azi,enda, :il 
sindacato S'i l''if.iuta di accogl'ile're le 
proposte che emergono dal Cdf per 
l',apertura immediata della vertenza 
per ·Ia riduzione del I,avoro e de'i l''it­
mi, e ventila per gioi stabilimen'Ì'i' di 
Cuneo e Aless'andrra la proposta del 
6x6. 

"'aumento del:le pause. Lo sciopero 
tè ri·uscito ~I cento per cento nei re­
pa,rti 310 e '312, dove I e squadre so­
no formate da operai ·anziani. AHa 
Une·a de,I montaçg'io camion, sono 
arr,ivate 3 l,etteJ'le di amm'OniZlioni per 
troppa mu1'ua. 
La ·di'rez·il()ne continua a mina-oC'iare 
dii 'l'icenZ'iamento '9,f,j oper'ai che Sii 
ammalano per soN- .. 3-4 giot'l1'i,,: 'Ia 
s'ua teO'ria ,è -cile s,i -può 'stare a casa 
c.nche per un mes'e di 's'9Iguito, ma 
pO'i basta per tutto 'i,1 'resto de·Wanno. 
-Con questa SlCusa, Ha Fiat sii appi­
gioia a una +egge falS'OÌlSta del '36, 
ampiamente abrogata da va'l1i'e sen, 
tenze cont.ra'l"i,e) si 'c'umulano 'i gior­
'Tì'i di ma'latti'a 'non conN'nuativi in mo­
do di a'rri;yare ali 'I:ioenzi'amento lin 
tronco 'Per ass·enteismo. 

A M'irafiori, al 'ritoJ'lno dal ponte, si 
sono avut'e varie sQlJ'1pres·e: ·in mecca­
n'i·ca hanno trasf.erito 40 opera'i del 
p'r';mo e del secondo <tuJ'lnO dai cam­
bi .a'i motol1i delll·a 1·27, del'la 131 e 
·d€,:,la 132 Usa. PropriD a,Na linea del­
'le veHure Usa +nfaUif1li operai han­
no trovato da questa mattina un au· 
mento di prodUZione di hen 90 mo­
tor·i. Inoltre, -s'empre in meccanica 
durante questa s'ettimana di ponte, 
sono state comandate a ·Iavorare 35 
p·arsone dltre al normale organico 
de~,f.a 131 che, come è 'noto, non 
c·ra a cassa 'integrazi'One. 
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Oggi sciopero 
dell'iindotto FIAT 

Oggi +n Piemonte scioperano di­
verse deci'ne di miglia'ia di ,lavorato­
ri : tutte le oategorie dei traspOr1:'i, l'e 
cenTina,i'a di picc(jle fabbf1iche de,I s:e,t­
tore lindotto, le fabbriche di autooar­
ri e autobus deHa F'ia.t (contempora­
neamente oi s'arà l'a ripresa delle 
tJrattative con la direzione deHa F'iat 
c.he vuole 'impo'rre la cassa integra­
zione 'in questo settore). La segrete­
ri'a prov,i'noiale dell'FLM tOl1inese ha 
emesso un comunicato a proposito 
dell'aumento dei rtraspc;>rttiin cui pro· 
pone « la sospensione del pagamen­
l'o del boig.lietto in determi'nate circo­
stanze .. come forma di press'ione per 
costringere la giunta a ridiscutere l'e 
'l'ar·jffe . 

La oosd~enza opel1aia, sugll:i obl;iett'i­
vi ,de l'I , atl'81coo padrOlnrahe è a'11Iilss'ima 
( tento p;lù slilgnifi.oatlillJia dat'o 'c he pelr 
un '8JDC'ordo prec'edelnte l,a ClalSsa fll!1It1e­
grazilo'n,e vi·e-ne .pargata, Iaii 'cento peir 
·cento per 90 glilorr.ni conse'Du't'ilV,i'); da .. 
v,an'N a!llI·e pOirte ,lln queslt'i gl:OIrn:i si 
·a's·g;;lst,e a un viva'C'iISJSlim o ·dliibalttito 1111a 
g!:1i ,op61r.a'i:, t'enuro Ihn gran palrte dal:lhe 
·do'nlne. V'€Inerdì è oSl'aroal ,faTba imme­
·dilatame'nte 'Ul/1la m8lnife'st·atilone degili 
op9lra'i m e·s's i i!n 'oarSJsa (nlteglr:aOZ<;rOne; 
l"indicazione è quelfoa di s'bare 'in 
fabbr!i-c:a ,e di ,ri·filultIal/'ie quailslÌl8Jsi tl"a­
sf,er.;mento . M'O!lti in11erv'en1'i propone­
v.a!no d,i lri'durre 'i nirt:mi" aumentare ~ e 
pause e iii temp'O 1;ln men,sla. 

Da'Ha pros'silma s,e{:Vilmana ilnollllre, 
nem,e ore 'i1n ,cu.i tU'ÌN 'Iavoralno e Il,a. 
produ;zJ;'one è a.1 ma:slSl;imO ,s'i 'eff'erttue­
l1a'flino sdi'opelri impr:owi'Sli 'ed .alrti­
co!la;l1i. 

Va 1":lco/'idalt·o inolltre che -€l 'st.8It1a ,re­
oen'tlemem,e conolusa una ,loOtt'a '5i1:!naolr­
di,n3lri,a, ·che ha coin'V'od'to cilroa, 1.000 
operali e ,che ha. costretto attrav,erso 
U'n":mportl8lnte v;ttoria !1,eg~le ,e forme 
dure di lotta l''az·ilen,da ,ad abolire (e 
con 'l' A~emagJna, Il'a Motta, Il:a. Besa­
nia eoc.) ·i'l il'a;YOlrO sta'giOinalloe, uno 
d€li 'oapi,sall,di' delilo sfll"urtl'ament,o del­
I ";ndJU s'tlri/a 'alliment8lre. 
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VERSO LA GIORNATA DI 
tOTT A DELL '8 MARZO 

Mobilitazione nelle 
scuole per l'aborto 
libero e gratuito 
Un appello dei Collettivi po­
litici studenteschi 

I collettivi Politi'ci Studenteschi in­
dicono, a partire da oggi l'agitazione 
ei! dibattito di massa nelle scuole e 
nelle università - che culmini in una 
giornata di lotta 1'8 marzo - sui te­
mi della condizione dela donna, dello 
aborto, libero, gratuito e assistito, 
della maternità libera e felice, Chia· 
mano tutti gli studenti a mobilUarsi 
in collettivi, imzi·ative articolate e 
assemblee nelle scuole 1'8 marzo, per 
confluire poi in massa, nel pomerig. 
gio, alle manifestazioni indette in 
molte città dalle forze politiche della 
simstra e da organizzazioni femm'inili 
e femministe, sugli stessi temi: 

- lotta per la gratuità e la diffu· 
sìone degli anticoncezionali; 

- corsi di educazione e informa­
zione sessuale nelle s'Cuole: 

- consultori, controllati dalle don· 
ne, per l'assistenza ginecologica; 

- strutture sanitarie in cui si poso 
sa eHettuare l'aborto nelrle migliori 
condizioni i'gieniche e social~; 

- approvazi'One di una legge che 
garantisca alla donna la più ampia 
libertà di sce'lta sull'aborto e la ma· 
ternità. 

L'appoggio alla legge Fortuna si ac. 
compagna alla ri'cniesta di approva­
zione degli emendamenti proposti, 
più la richiesta di togliere j:J t,imi te 
di età (18 anni) al di sotto del quale 
è necessario i! consenso dei genito. 
ri. La mobilitazione di questi giorni 
per l'aborto è l'occa,s'i'One per apri"e 
nelle scuol'e un dibattito di massa 
sulla condizione complessiva delle 
donne nella scuola - tn particolare 
sugli istituti professionali, magistrali 
e tecnici femminili - ,in modo che il 
prDgramma generale del movimento 
degli studenti venga arii'Colato ed ar .. 
ricchito con i contenuti propri delle 
studentesse: la lotta contro la sele· 
zione, l'emarginaz·ione e l'oppressio­
ne delle studentesse. 

Con chi sta 
Adele Faccio? 

Augudamo ad Ad,efe Faccio, di cui 
abbiamo 8pprovato e sostenuto la 
campagna per la depeooNzzrazi'One 
del,f'aborto e che venerdì scorso è 
stata ri/.asd.ata dlOpo 35 ·gllOmi di de­
tenzione, di nDn .dov,er ·mai più tDr­
na,re fin galer..a. Per ;j;f suo bene. Se­
condo CéIlrlo C&safegno, vicedi'rettore 
della Stampa, che spedamo 'abbi,a ca­
P.'lto m8lle o abb./la deJJib.eret.amente 
travisa'to il suo dif,scor.so, Adere Fac­
cio avrebbe pronuooiarto, ,in un moo­
Ong al t,eatro Carignano fia· seguente 
frase: «Se vedeste la gente che c'è 
·fin galera, c'è da dom'aJ'1'dia.rsi se le 
loro madri non ravrebbero faottD me­
g/ifio a farne. un belNsslmo aborto, coJ 
metodo Karmen " . 

Ade.Je Faccio, secondo quanto r;.fe­
risce l'Unità, è stata denu.noi'éJita iln­
~!eme ,ad altre d,etanu'te pe.r uoo ma­
nifesta'zi'One svol'tlarsi aNVlntemo del 
oarcere di Finen~e. Se' così èi una 
pronta smentita def.fe fMsi aUribuiote­
gli da Oasalegno s..anebb·e' più ohe 
mai opportuna. 

Roma . Assemblea sui 
rifugiati politici 

Il CDmitato Rifugiati Politici 
Antifascisti, Magistratura De­
mocratica (Sezione di Roma) e 
il Colrlettivo 'Politico di Giuri­
sprudenza organizzano Mercole­
dì 5 marzo alle ore 10 nell'aula 

. I della Facoltà di Giurisprudenza 
un'assemblea per discutere una 
proposta di legge sui diritti poli. 
tici e civili dei rifugiati in Italia, 
in attuazione dell'Art. 10 del'la 
Costituzione. 

la proposta di legge verrà 
presentata· dai Senatori Umber­
tD Terracini e Generoso Petrella. 

Parteciperanno rifugiati politi­
ci e rappresentanti delle orga­
nizzazioni antimperialiste stra­
niere. 

Tutti i democratici e -gli antifa­
scisti sono invitati ad interve­
nire. 

E' morta ,a Milano la madre del 
compagno Salvatore Antonuzzo, diri_ 
gente operaio dell'Alfa e membro del 
comitato nazionale di Lotta Continua. 
A Salvatore sono vicini CDn affetto e 
solidarietà tutti i compagni di lotta 
Continua. 

Martedì 4 marzo 1975 

--
A META' MARZO IL VERTICE GOVERNATIVO SULL'{( OR. 
DINE PUBBLICO » 

Stato di polizia: Fanf~ni, 
Almirante, Tanassi in gara 

• • per il primo premio 
Mentre if'infame II·egge Slu!lile ar­

mi, dOiPO 'eSser,e 'stBlta 'approva.ta ,iin 
.gran 'segtreto ·BlI Sena'llo ;sua per paiS­
gare aln,che ailil<a Camera, Fasdi1sti, 50-
oilall'demOClrartlicli, e destra. demoori'­
sl'i'8In'80, iII· ,f/'IOnte farnf'arnlimo i/I')oomma, 
rri:naa'r8lno ,l'a d'Os·e. Cnil Sii' era. ~1111'Uso, 
oome 'iii PSI, che ha vQbato a ,f,avolre, 
o 1;11 PCI, che si è a'stoouto, d:i poter 
taci<tJa;re ·i· nemici .cf.enademoara~il8' e 
dJeli'I'a· 'cos'Ì'i~uz!io.n:e, conoedendo loro 
i.l gra'JIilssÌlmo « conrenrtJilnlQ " dielll,a Il'eg­
g.e 's'Udlle ,armi', I$li d.oOwà rli'CIl"ederr.e: Il'ClJp­
petilt<o 'JIil8ln mangiando. 

I fa,&C'ilSti d'e'I Gandido hanno aper­
to u'na oampa'g.na dli; 'aperto appogg~(Q 
alille pmpost-e sooi'a~democMiIlilCh'e dell 
fermo di' polizia. Ne'l ,pSOI dlOVIe Ila 
vooazione d~ maggilOlrdomi dii -Farn,f,aJnli 
non viene men'O nemmeno di fu-onte 
ai -pal'e5lisegni di squili'ibrti~ fOm'i'tJi . 
dial !:QlrO .p8ldrone, è staJto 'riiapert!Q 
'~I fuoco in favore dell felt"mo di poIIli" 
zIi<a, mandando in- plrima ~ linea una ve­
ra, e propria «cor1:'e de:i mitacOlI:i' »: 
B'el;lus'C'io, Cal1igl~I8, Orilandr,' Preti'; 
qu·est',ultlimo non è Il1iuscito a fa!r 
a~'tro 'ohe 'l'eggel''e una 'VellJoa f'alllfa­
nfil8'na conrtlro i,1 " lharssiiSrmD e Il:a, per­
rnIi'sSli'Vità". In òa,sa .cf.elmoclJ'lils.'tIilall1'a, 
t8l1'e oln. Speranza ha Ipres'entato una 
pr.opos1a di !I,eg·g.e che 'ilSltilt<u'ilSOe 11<a 
fUoCil:lazi'OIne 's'en~a PlroOes:s'O: «Non 
S'ila 'P'U'l1Iibi'f:e - recita .118' modifica ~I­
I "art. 53 c.p. proposta dallfon. Spe­
rall1Z1a - lin akurn ·caso <iII pubb'Hoo uf­
fici:alle ohe fa·coi:a uso d.e~~'e armli per 
mg'ilOni di slieurezm ,ne'i, c;olntJ'lOnrti di 
chi stira per commettere, abbira com­
messo, o .abbia tentato di commette­
"e Ire\81to -f8ICle:ndo uso dell~ 'e aiJ'lmi ». 

« QUEII che i'nteress'81 'in questD mo­
memo -€l dissuad.ere dlJ'1a.sticamente 
li' del:InQue11lt1i' ..cfad'I'us'o deJl:lle armi' )I ha 
,detto Il 'on. Spel18lnza; 'iii, qUaile SIa he­
ni·ssimo ch:e qUiest-e m~didilal'i milS'Ure 
non ·dhssuadono :nes·sUJno; 'S'aNono 
S'dI'O ·ad lindunre chi ·sta per commet­
ter'e un 'reart:o a 1Spi8<rail'e per pr4mo. 
Ma ron. Spe'NliIlza non s'e ne p'l"eoc­
,cupa: Ila pelllle->non la Irischl'81 'lui ma 
gEi' 'even;tJuaH rap-inaotQ/rii. e gil!' agen'tii 
di PS a oui ,la DC nega ,iii diritto dii' 
organizzarsi iin ,sirndlaoato. "Invece 
de'I silnd'8rCato, becca~e'VIi ~; I p'iomoo; 
a meserv,e 'impOl"i"e 'lo stal\:o dii, gueJ'1ra 
e 'lil ·c,o'.pl1iifuooo 'i!n tutto iii paerse,,: 
questa è Ila iI'Og,ioal dle'I~18. DG. 

DaloaMo 'suo 'l'0In.. Soalrfialro, ohe 
ha ~atl'o IHI I$'uo r8Jpprendlistaro pdli't'ico 
sc h ilaff,e'g gi:alndoall ,ristoran1'e 5 hg:n:ore . 
'soOllilaroci'ate h!a -pneserl'tart:o, 'p'elr 'C'Oin'Ì'O 
di tUÌ'Ì'a ;lla DC, un ·altro dilS'eg.no dii 
'l'eg'g,e 'che ,prevede ft ,l,a n:on punlilbi!llirtà 
-dell pub:bllli,oo- 'uffi,ciail'e che fa IJ':ÌlCOI"SO 
·allll·e 'a!rmise 'i ,oriimilnalli dia 81rrestare 
SOl no pail'es'emente armati ". N.e!! pro­
g'e1lt!o delhl"()in. Soallfalro l,a '1Iegg,e si 
estende I81110he ne:i' oonf,ronti di' chi è 
Hn .poss'esso di' '8!rm'i imp/'lOpJ1i'e ( che, 
·oome è Inoto, non s'ono drefilni'te: sono 
o:loè . chi'8JVi 'ilngl'es i, iSpranghe, Tuoi, 
aste di ban:di'e,r.e, a1.tirezZli .re qualf;sO alSi 
elltro 'OgJ9rett'o 'JIe!og:a rirtJen:u:t:o taJl'e) e 
d(,chi 'non 'si: f,erma allil'alht. Sono. pra­
tJ;dle ·g'ilà ,da: temip'O iln uso dia p'alrte 
dEllIII'e« rolrz'e derllfi''Ordlilne ". La, gra;yittà 
dell dlllS·egno .ai 11-e~J9re SC8llMiJ'lo sta. nell 
fatto. <C'he qu i' 'iii bers'8Ig1Ho dres,ilglla!l:o 
Il1Ion è talnto Il'a oOSlilddetta «. oriHmliloo­
hiità", quanto, Iiln modo 'es,plki!l:-o,i 
'ooJ'l1Je i, Ille malnri ·f,esta~ilOni, Il,e· :az!holni di 
autodiifu-sa deg'IH aJn:tilfaiSrCisilli!. 

Su Questi temi l i~ PSiDI pireme per 
la .oon'VDca'2!ilone urgente di un vert!i:ce 
~ovel1nati'Vo. Non stuplilsce ohe sia 
'l''on. MariOWi, de'I PSI che 'Bel1i'inguer, 
nei 'Ior·o di'soorSii dii dom8ln'ilCa, abbila­
no aV8lnzato '1'+pOltes'i' S'eOOJ'lldo ou.i fili 
partlito .delhl'.aIV~e:ntUira 8I\IIrebbe scelto 
questa strada p9lr ,apri,r.e una Cll'1isi dr 
g·o~erno. 

La Malfa all'ar-
. . 

rembaggio del com-
promesso storico 

88,1 pe!r ce'nto de'i voti a La Ma+fa, 
79 ,seggi (,da 87); 11,9 a,I,I<a' minoranza 
di -si;n:ilstr·a, 11 s'egglil (da 3): qUle'sro 
è i'l 'conrs'i'glliilo naz.iona!le r,epubblliilOano 
us,C'ito da'I oOlngre$oso dii Genov:a . 

I.;a mos'ca tzè-tzè ha pl"eso liil va'ho 
dali ·deretalno sul qual!e è ,r.imasta :a1'­
taocat,a 'iln tutti q Uiesti 'alll1n!i': è una 
buona regola 'dei pofriNcanti borghesi 
prepaora'rSii ad abbandonar'e 'Ia barca 
quando essa appare 'peri'colosamente 
a;yviata verso iii naufragio. 

Che 'la DC 'sia 'Una barca suilia 
quale ne'ssuno è disposto a scom­
mette-re 'OinqueHr·e, 'lo drimostra 'Ia 
preoccupaz·ione CO'l 'c·ui 'Ia s·ta.mpa 
borghese commenta gli ull'imi olamo­
ros'i avvenimenti democristiani, chi'e­
de.ndos·i se 'iiI partito di reg'ime 'non 
vada dritto, ;più rapidamElinte di ogni 
sensalÌa previ·sione, verso ,la propl"ia 

« lirquefaz·ione ».Così stando le cos~ 
iii paggio La Mallfa abband'Ona l'O sha, 
s'cico delf.la DC, di'chiara f.ede1tà a1 
governo giusto per non fa.r·e ,la ~i. 
gura di ohi 'uocide ,l''Uomo morto ~ 
s,i attrezza per ,fI dopo, 'in una pro­
spettiva ohe vede una DC travolta 
da una batosta elettorale costr·etta 
a trattare 'n elfunka di,rezione pÒSSi. 
bHe, oi'aè .a sini.sl'ra. Nel quali GaISQ 

è ovvii() che La Malfa dev'e poter di 
re: « 'io c'ero ". 

6ccolo dunque scaricar·e senza tan. 
l'i comp'Hmen1!i ogni lipotesi di caro 
te'Uo dei partiti 'laiCi minori e anda, 
re al,l 'arrembagg'io de'I 'compromes'sQ 
storico, contalldo di· beccars'i nel 
frattempo una percenl'ual'i dei voti 
'lilberatia 'sinist,ra da'Ma ne. 

Na,tumlmente ·Ia' mosca tzè-tzè fa. 
rà una b'efila, ,campagna el'ettora'le sUlI­
la morailli·zzaZlione dei costùmi e 'SUI. 
l''equa r(jj.stribuzione dei 'Sacrifici:. a 
Hllustrare 'questi temi nei comi~i ci 
mall1derà ,il ·sottosegr·etaJ'1io Aristide 
~unneN'a, puro come !l'a beata Ma'l"ia 
Goretti dopo 'Ia tl1ionfalle Iriab'i iHta~io. 
ne fOlrn'irtJag.lli da La Mailfu, lJIn'a mosoa 
cheroll1za 5'010 'sLililia mOI1f1!ezza al'ÌlrlJii. 

• dalla prima pagina 
Di Castro, mentre usoivano da Ufi 

portone di via dei Gracchi. Tre per­
sone precedevano 'i fasoisti e ;ndi· 
cando li:1 g'ruppo hanno detto a'i due 
'g'iO'VaJ1li: « attenti qUellllii 'Sono fasci· 
sti· ". Un vigliacco tranel,lo: li fasci. 
sti hannD -spéI!rato, poi s'i 'sono ·acca· 
nHi su d<i ,loro con sprang'he, ba'sto· 
n i e ca'I·C'i. 

Questa mattina, lunedì, 'sempre 'in 
vi·a Ottaviano, un gruppo dij s-qua'<lri. 
sti hanno assalno un cameramen 
de,Ha. te~evi.sione francese, 'si 'S'Ono 
fatti dare 'Ia perl'l,ito:la gÌ'rata e fhaif1-
no bruoiata. 

Ne,I pomeriggio le squadra:cce s'i 
sono 'spostate in pieno cent/'lO, a 
pialZza A'rgenN-na, dove scorazzavano 
provocando ,impunemente. 

Intanto nei qua'rtieri pro1letalri s'i è 
. organizzata la vig'i'larnza: a Talenti, <:10-

ve ,i fasc.ist~ hanno assa!ftaro un bar 
frequentato dai compagni, picchian­
do 'il bari'sta (è un compagno de,I PcH 
la 'risposta è stata iimmediata: un 
Iloro bar è stato «invaso" dai pro­
letari e dali compagni e Ile 'c'arogne 
n'er esonQ .state messe in fuga. 

Anche a Forlì Ile s'qua'draoce ci han­
no proViaro, .ma glVi è ,alf1!dla'ta mal'e. 
Sahato pomeri,ggllo !Ì!T1 p:ilaiZ~a Sass.i si 
è opr.esell1'llarta una' squadJ'181ccila di' fa. 
sci-sti f()l~l ìilnesl i {ti rSJQIl'irtlil liJ'1Oilii, BlisSi, 
Tross,ero, R:agazzilnli" ·Giunchi' 'e collile­
g,hi') spa('I'eg'g'i,atli da ,squ'aldl1ilS'tIP v'enuTi 
dia fU:OIl1i ,ohe hanno oomi/n,oilato a, pro­
vooare Il,a gente. ImmedÌl3l1Ja, ,e dura è 
stata 'la 'rÌlsp'ostJa· de:i, oompa'glnli' e di 
oent:lna:ia di a,nNifasciStbi pr.ese!nl\.1i dali 
primo ,pomell'igg1ilo r:ln piilaZZIa. 'Dopo Uln 
v·i'dhen1:!o $JOOIl1:!I1O, dUra/me ;ill qua'l!e li m" 
&o~sti ha,nno est!ra,tt·o rOoIl'ilElilil'i' ·e e'alOOlnre 
sotto iI,o sguall1do passli:vo delll'a pOif:i.zira, 
e dopo ·che giN sQuadll1il$ti 'SOniO lJ'Iilma, 
S'1:.~ élIssedilati per più diii un'd/1a, 'sonoO 
tO't":oatJi' ,nelilila 11<01/'10 ,s'ede matl,C'cl!nIcli SIOt· 
l'o Illa soorta deN'a rpQlI 'il2lila. Allll<a s'era Il'e 
plrovo,caz~oni' sono cOintin u ate·: due fa· 
slCist~, padll"e e fig'lio, <:I:r nome Todare 
(lill -primo è d i'l'ettotJ'le deJII',UMA han, 
(110 'VIi:gMaoc'8lmènte afggnediill:o <unla, com­
pa.gna 'e Uln gli'ovoane comp8lglno. L:a 
reazione degll.i '8if1ti:fl8lS,dhstli' p'r'es'e,nVi 
'Ìln p·iazz.a è stata' lancora iUlJ1la, vOilta 
immedi,alta e 'i du e .squla,dlris1Ji hall1ln'O 
abbandoln'ato i,1 c'ampo in ambul'anZJa. 

A Pesaro, domenica in piazza del 
POPoll,o, ,iii miss'imo Dalflil9lle Hlragìrra 
ha te'n/tato dii a,cool'Ì'ellll,ar.e 'Uln oO'mpa­
gno di l.;otta rOo,niVilnu,a p-unta'ndog;1i .i'! 
'C1oltetHo 'ailila gO'I·a. I oompéllgni presenti 
h'anno imposto ·che iii f.asoista tosse 
·élIl1resta,to. Lunedì gll~ ,studenti sonlO 
scesi Ìln sci,opel"o ,e s'OIno ';mdati _n 
de'l'egarZ'FOIne dal prefetto 'chilede:nrdo ila 
chiusura. deHa sede fasoi,sta. 

l.!a provocaZli'olJ1e più 9rave è stata 
fatta venerdì s·era a Napoli: ,i fa,sCIi· 
S,t'i 's'ono ruSroirt'i dadil'a fedoelrazilolnle pro­
v:lI1oilall'e 'iln pi azz'Q Dalnte alrmalti' di 
CloIl'teiMIi ' 'e spiralnghe, ,e ·&egueln,.cf!o 'l,e ill1-
dioeazi'oni di Ul1!a' Istaff.etta s·ono <anda­
ti <all'l,a 'caooila di <a'llouni C'ompagflli che 
in qU'ell momento staIValJ10 ,attoaocando 
m'al1lilf,es ti doell'I'oUlnlilV eI/'iS'iltà pOpoll'81re 'iln 
vi,a Cost81ntilnop'Olhi" '8d ·allolJlnre centi­
na"a dii metr.i dailUIa f.e.cf.e'raz,ilOne dell 
MSr. I fiascilsti, dilrca runa velntilna, sii 
s'cag~i'a'V'8Jno 'oon li C'O.IIt'eillli sui 5 oom­
pagnli fe,rendo gr,al\femente Umberto 
Cevolli' ilS!cri11to ali PCI ~ratel!,lo dii un 
consigliere COmLJnal!,e del Pcr. OOllpi,to 
·con Ulliél odl'te"hata 'all,Ile spalhl'e -e 00(1 

mazze di ferro ,alliI'a 't'esta ·e 'Bil corpo, 
;1 'compag'no è tuttora i,n prognoSii r i· 
s'ervatla 'all'Qspedall'e ·de'i Pel'l,egrini. 
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